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1. LA FASE DI PROGETTAZIONE PARTECIPATA 
 
 

Come indicato nel progetto gestionale preliminare relativo al nuovo Teatro 

Comunale di Coriano, le ipotesi elaborate sono state messe a confronto, nello spirito di 

una “progettazione partecipata”, con una serie di realtà pubbliche e private a diverso titolo 

interessate all’apertura ed all’avvio della nuova struttura. 

 Si ritiene pertanto utile dare conto, pur in estrema sintesi, delle riflessioni emerse 

nel corso dei vari incontri, nonché delle principali linee proposte nell’ambito delle 

problematiche gestionali. 

 In generale a tali incontri hanno partecipato, in quanto presentatori del progetto: 

1) l’assessore alla cultura del Comune di Coriano Massimiliano Orrù; 

2) il direttore della Biblioteca comunale di Coriano Paolo Zaghini; 

3) l’incaricato per il progetto di gestione Carlo Giunchi. 

In alcuni incontri, laddove risultava essenziale anche una presentazione funzionale 

della struttura, ha presenziato anche l’architetto progettista Carlo Gandolfi. 

 A tutti i partecipanti agli incontri sono stati forniti i materiali relativi al progetto 

preliminare, in forma completa o di sintesi. 

 

����  Coriano, 13.11.2007. Assemblea pubblica. 

 

 In occasione dell’assemblea pubblica convocata dall’Amministrazione comunale il 

13 novembre 2007 allo scopo di esaminare diversi punti riguardanti i programma e le 

attività amministrative locali, è stata inserita all’ordine del giorno anche un’anticipazione 

delle ipotesi gestionali relative al Teatro comunale in corso di definizione. 

 Oltre a registrare un alto interesse sulle problematiche relative all’avvio del Teatro 

da parte delle varie componenti sociali, culturali e politiche della popolazione locale, sono 

stati approfonditi alcuni aspetti. 

 In particolare un primo ordine di chiarimenti, forniti dal progettista architetto Carlo 

Gandolfi, hanno riguardato alcune soluzioni strutturali e tecnologiche, fra le quali ha 

assunto un certo rilievo l’attenzione per gli aspetti energetici e per il contenimento dei costi 

di gestione. 

 Riguardo agli aspetti gestionali più specifici è stata rimarcata da diversi interventi 

l’importanza che può assumere la struttura nel contesto della vita culturale locale e la 
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necessità che sia impostata una gestione efficiente e proiettata anche fuori dai confini 

comunali, ma al tempo stesso capace di rispondere anche alla domanda locale. 

 Sull’ipotesi di esternalizzazione gestionale ad un ente non commerciale controllato 

dal Comune, un intervento ha proposto la necessità del coinvolgimento di operatori ed 

organismi teatrali dotati di una certa esperienza, ritenuti adeguati anche sul terreno 

organizzativo, oltre che artistico. 

 Nella loro risposta Carlo Giunchi e Paolo Zaghini, ribadendo che il coinvolgimento 

degli operatori teatrali sarà essenziale, ma soprattutto nell’elaborazione dei programmi 

artistici, hanno comunque assicurato un approfondimento della tematica in un apposito 

incontro con i soggetti teatrali del territorio. 

 Complessivamente le linee di progettazione gestionale, pur espresse in sintesi, 

hanno raccolto un generale consenso, fatte salve naturalmente le necessarie verifiche in 

sede di definizione organica del progetto. 

 

����  Coriano, 6.12.2007. Incontro con diversi rappresen tanti delle compagnie teatrali 

                                    afferenti all’A ssociazione Riminiteatri. 

 

 L’incontro è stato promosso in collaborazione con l’Associazione Riminiteatri ed ha 

interessato in generale l’universo degli operatori teatrali privati del territorio ed in 

particolare i gruppi e le compagnie. 

 Alla riunione erano presenti circa quindici membri dell’Associazione, fra i quali, oltre 

alla presidente Damiana Bertozzi e a Paolo Brancaleon della segreteria, Francesca 

Airaudo, Marcello Franca, Alessia Bianchi, Maria Costantini, Davide Schinaia, Gianluca 

Reggiani, Loretta Zaghini, Ute Zimmerman, Neri Cavina ed altri. 

 Dopo una visita alla struttura in corso di completamento sono stati affrontati i temi 

specifici della gestione, sui quali numerosi interventi hanno rilevato l’opportunità della 

scelta del Comune di procedere con una vera e propria progettazione in merito. 

 In generale è stato messo in risalto come la nuova struttura possa costituire un 

ulteriore e positivo polo di offerta teatrale del territorio, integrandosi nell’articolato sistema 

teatrale provinciale, ormai ricco e qualificato anche sul terreno produttivo. 

 Sulla forma gestionale proposta è stato espresso un sostanziale consenso 

condizionato alla capacità di coinvolgimento di professionalità e competenze di alto livello, 

le quali devono assicurare quella qualità organizzativa che oggi chi opera in campo 

teatrale chiede di incontrare. 
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 E’ stato ribadito che l’obiettivo prioritario di chi produce teatro non è quello di 

svolgere attività gestionali, anche di piccole strutture, ma che spesso questa è una 

responsabilità che alcune compagnie si assumono per garantire l’esistenza materiale di 

spazi e contenitori altrimenti destinati al sottoutilizzo ed al conseguente degrado. 

 Al contrario le compagnie ambirebbero a frequentare spazi funzionalmente 

adeguati, gestiti con competenza e dotati di una propria sostenibilità economica, in quanto 

tali contesti sono ideali per permettere il massimo di espressione della prioritaria 

vocazione artistica e culturale. 

 Fra le capacità insite in una qualificata gestione teatrale viene comunque messa in 

risalto quella di relazionarsi al meglio con chi produce teatro, anche perché lo spazio 

scenico non è elemento anonimo, ma esso si caratterizza proprio in rapporto con la vitalità 

e la creatività insite nello spettacolo. 

 Molto consenso viene espresso sulla esternalizzazione della gestione ad un 

organismo in grado di specializzare le proprie competenze e che utilizzi procedure 

organizzative e gestionali efficaci ed efficienti, cosa non sempre facile per le pubbliche 

amministrazioni. 

 Grande disponibilità viene assicurata da parte dell’Associazione soprattutto nella 

fase di avvio della struttura, eventualmente collaborando anche, attraverso i propri 

associati, alle manifestazioni inaugurali. 

 

����  Rimini, 7.2.2008. Incontro con l’Assessorato alla Cultura della Provincia di Rimini. 

 

 A questo incontro hanno presenziato, per parte della Provincia di Rimini, 

l’assessore a Turismo e Cultura Marcella Bondoni e la responsabile dell’Ufficio Cultura 

Annarita Biondi. 

 I rappresentanti dell’Amministrazione provinciale hanno innanzitutto dato atto al 

Comune di Coriano del carattere innovativo del progetto di gestione che ha motivato le 

proprie ipotesi anche con una valutazione di carattere territoriale ed hanno assicurato la 

piena disponibilità dell’Ente a sostenere, nel quadro dei propri programmi in campo 

musicale e teatrale, l’attività del futuro teatro e dell’organismo di gestione a cui sarà 

affidato. 

 Al tempo stesso l’Amministrazione provinciale esclude la possibilità di entrare essa 

stessa in ulteriori organismi di gestione nel campo dello spettacolo oltre a quelli che 
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vedono una sua presenza storica (Santarcangelo dei Teatri, Riccione Teatro e Fondazione 

Culture Santarcangelo). 

 Per quanto riguarda le attività future l’Amministrazione provinciale di Rimini 

sottolinea le opportunità costituite dalla presenza nell’immediato entroterra dei comuni 

costieri di una tale struttura anche nei campi del turismo congressuale e della formazione, 

che possono integrare positivamente le attività di spettacolo. 

 Oltre a ciò viene proposto di consolidare le relazioni con gli operatori teatrali del 

territorio ed in particolare con quelli che operano nel campo del teatro per ragazzi, rispetto 

al quale il teatro di Coriano, anche per la sua posizione strategica, può candidarsi a 

svolgere un ruolo centrale. 

 Da ultimo viene sottolineata la possibilità che la nuova struttura offre di attuare dei 

progetti residenziali che in questa fase sono riconosciuti di grande interesse per le 

strutture teatrali minori. 

 Infine viene prospettata una possibile collaborazione per quanto riguarda le 

manifestazioni inaugurali, affinché esse costituiscano anche l’occasione per una comune 

riflessione su questa tipologia di strutture culturali. 

 

����  Coriano, 13.2.2008. Incontro con rappresentanti de lle principali istituzioni 

                                    pubbliche che o perano in ambito teatrale locale. 

 

 All’incontro erano presenti: Sandro Pascucci, neopresidente dell’Associazione 

Santarcangelo dei Teatri, Fabio Bruschi, Direttore dell’Associazione Riccione Teatro, 

Giampiero Piscaglia, direttore dell’Istituzione Musica Teatro Eventi del Comune di Rimini. 

 Dopo un sopralluogo al cantiere del teatro sono state approfonditamente valutate le 

problematiche gestionali sia alla luce del progetto di gestione che delle esperienze 

effettuate dalle istituzioni partecipanti all’incontro. 

 Due degli organismi hanno la forma giuridica dell’Associazione non riconosciuta e 

dunque hanno una consolidata esperienza come enti non commerciali su base 

associativa; il terzo invece è una istituzione, cioè un’emanazione del solo Comune di 

Rimini. 

 In questo quadro è stata innanzitutto ribadita come indispensabile nel campo dello 

spettacolo dal vivo una certa autonomia gestionale, tanto che la stessa esistenza 

dell’istituzione comunale a Rimini è stata motivata con una funzione transitoria nell’ambito 
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di un processo che dovrebbe condurre, come in altri casi, alla vera e propria 

esternalizzazione delle attività. 

 D’altra parte però viene riconosciuto che nel caso delle due associazioni si tratta 

sostanzialmente fino ad ora di una gestione di eventi e solo in modo assai subordinato di 

strutture, per cui rispetto ad esse la nascente esperienza di Coriano presenta alcune 

specificità connesse proprio alla missione prioritaria della gestione di uno spazio teatrale e 

culturale. 

 Rispetto alla loro esperienza più recente comunque i rappresentanti delle due 

associazioni segnalano la necessità di acquisire anch’esse il riconoscimento giuridico, 

anche per ovviare ai problemi connessi alla responsabilità degli amministratori. 

 Viene giudicato molto positivamente il processo di riflessione e valutazione avviato 

in occasione della definizione delle modalità gestionali del nuovo teatro di Coriano ed 

inoltre vengono auspicate forme di collaborazione significative sia in occasione degli 

eventi promossi dai soggetti presenti all’incontro, sia nell’ambito più generale delle 

integrazioni e delle relazioni che caratterizzano il sistema teatrale riminese. 

 

����  Coriano, 13.3.2008. Incontro con la presidenza dell ’A.T.E.R. (Associazione Teatri 

                                    Emilia-Romagna) . 

 

Presenti all’incontro il presidente dell’Associazione Teatri Emilia Romagna, della 

Fondazione di ATER FORMAZIONE e della Fondazione Arturo Toscanini Sig. Maurizio 

Roi e il direttore generale di A.T.E.R. Roberto Giovanardi. 

 Dopo una prima comune valutazione sul ruolo che una struttura come quella del 

nuovo teatro di Coriano può rivestire in ambito territoriale e regionale, sono stati affrontati 

nello specifico i temi relativi alla sua gestione. 

 I rappresentanti dell’A.T.E.R. concordano sull’idea di prefigurare per la gestione del 

teatro un ente non commerciale fra quelli indicati in sintesi nel progetto preliminare. 

 In particolare il presidente dell’Associazione regionale sottolinea l’utilità di un 

organismo giuridico quale la Fondazione, soprattutto per ragioni di flessibilità e per la 

facilità di adeguarla alle condizioni date ed alla specificità delle funzioni attribuite. 

 A suo parere le Associazioni, quali appunto l’A.T.E.R., hanno un’utilità 

essenzialmente quando ci si trova di fronte ad una base associativa molto ampia ed 

istituzionalmente equilibrata. 
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 Per quanto riguarda le ipotesi di collaborazione i rappresentanti presenti all’incontro 

rimarcano la particolarità strutturale e la collocazione territoriale dell’edificio, 

significativamente adatto a manifestazioni ed eventi corredati da numerose e varie 

iniziative collaterali. Tenuto conto di ciò l’A.T.E.R. si rende disponibile a prevedere la 

collocazione in tale contesto di propri eventi già programmati o di futura programmazione, 

anche in uno spirito di equilibrata presenza istituzionale sul territorio dell’intera regione. 

 

����  Bologna, 8.4.2008. Incontro con l’Assessore Region ale alla Cultura Alberto Ronchi 

 

Presenti all’incontro con l’Assessore Ronchi, da parte del Comune, il Sindaco 

Matricardi, l’Assessore alla Cultura Orrù, il dott. Paolo Zaghini ed il dott. Carlo Giunchi. 

Nel corso dell’incontro l’assessore Ronchi è stato aggiornato sull’andamento dei 

lavori, la cui conclusione è stata possibile anche grazie ad un cospicuo finanziamento 

regionale, e sullo stato di avanzamento del progetto gestionale, che ha incontrato il suo 

interesse. 

Egli ha ribadito la volontà della Regione di favorire la diffusione della cultura negli 

ambiti decentrati che possono assumere, soprattutto per alcuni linguaggi artistici, un ruolo 

centrale nell’ambito del sistema regionale dello spettacolo. 

 

����  Coriano, 5.6.2008. Incontro con la Giunta Municipa le di Coriano. 

 

A chiusura del ciclo di incontri e verifiche realizzato si è ritenuto opportuno un 

incontro di sintesi fra il progettista Carlo Giunchi, il responsabile del procedimento Paolo 

Zaghini e la Giunta Municipale, finalizzato a delineare il quadro definitivo della 

progettazione e le conseguenti scelte amministrative. 

 Nel corso dell’incontro sono stati affrontati alcuni dei temi fondamentali e sono state 

definite alcune linee indispensabili per la redazione della proposta gestionale definitiva. 

a. Le condizioni economiche. 

La Giunta municipale si è soffermata sulla particolare difficoltà che caratterizza la 

finanza locale, che comporta una minore disponibilità di risorse la quale si riverbera 

negativamente soprattutto sui servizi meno consolidati che richiedono, in quanto di 

nuova istituzione, un apporto economico non storicizzato. 

Per ovviare a tali difficoltà viene rimarcata la necessità che nella gestione della 

nuova struttura siano impegnate anche risorse di provenienza privata, da cui 
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appare essenziale che il nuovo organismo gestionale siano concepito in funzione di 

ciò. Analogamente si segnala come indispensabile concepire l’attività anche in 

termini di redditività economica, pur con la coscienza che è assolutamente 

impensabile pensare ad una gestione capace di autofinanziarsi. 

Comunque l’Amministrazione comunale assumerà in termini finanziari l’impegno 

necessario onde garantire una gestione qualificata e perciò coerente con la qualità 

complessiva dell’intervento realizzato. 

b. La funzionalità della struttura. 

Riguardo al tema della funzionalità si concorda con l’obiettivo di un pieno utilizzo 

degli spazi, svolgendo anche attività collaterali a quelli di spettacolo, come la 

convegnistica e la formazione, favorendo in tal modo l’acquisizione di nuove 

risorse. Infine si concorda con l’idea di realizzare una foresteria che favorisca la 

funzionalità complessiva dell’edificio e funga anch’essa da strumento per un 

maggiore contenimento dei costi di gestione. 

c. L’organismo di gestione. 

Per quanto riguarda l’ipotesi gestionale la Giunta concorda con l’impostazione 

complessiva del progetto e si associa all’indicazione del progettista di procedere nel 

senso della costituzione di una Fondazione, capace di aggregare, oltre al Comune, 

anche un certo numero di soggetti imprenditoriali. 

d. I tempi di avvio della gestione. 

Tenuto conto che i lavori si protrarranno ancora per alcuni mesi e che comunque 

l’inaugurazione è prevista per la fine del corrente anno, e che al tempo stesso è 

richiesta una fase abbastanza prolungata per l’individuazione dei possibili partner 

privati della gestione e per la definizione dei reciproci rapporti, si concorda che la 

fase inaugurale e la prima stagione di spettacolo (primavera 2009) sia gestita in 

forma diretta dal Comune, attraverso le proprie strutture, eventualmente 

implementate per l’occorrenza, mentre l’avvio della gestione da parte della prevista 

Fondazione, nel frattempo costituita ed attivata, coincida con la successiva stagione 

(autunno 2009/primavera 2010). 

Nel frattempo sarà redatta ed approvata la relazione gestionale definitiva 

contenente tutta la documentazione necessaria per la costituzione della 

Fondazione. 

 

 



 11 

2. LA SCELTA DELLA FONDAZIONE 

 

Per ciò che riguarda l’opzione, come organismo gestionale, a favore di un ente non 

commerciale riconosciuto si fa riferimento a quanto contenuto nella relazione preliminare 

del progetto, mentre in questa sede si forniscono le motivazioni per cui, rispetto alla 

Associazione, viene privilegiata la figura giuridica della Fondazione: 

Innanzitutto viene riconosciuta una tendenza molto diffusa alla costituzione di tali 

organismi ai fini della gestione di strutture ed attività culturali e dunque si ha l’opportunità 

di avere di fronte un quadro di esperienze molto ampio ed articolato a cui riferirsi. 

Vi è poi la valutazione relativa alla piena adattabilità dell’organismo alle condizioni 

locali in termini di partecipazione diversificata di partner e di definizione dei suoi organi. 

Rispetto alle associazioni vi sono alcune differenze significative, a partire dal fatto 

che in generale la legge conferisce personalità giuridica, nel caso delle associazioni, ad un 

complesso di persone, mentre, nel caso della fondazione, ad un complesso di beni 

destinati ad uno scopo. 

Dunque nelle fondazioni assume preminenza l’elemento patrimoniale, poiché questi 

enti vengono normalmente costituiti per destinare ad uno scopo, stabilito dal fondatore, 

che può essere fatto anche da una pluralità di soggetti, un complesso di beni messi a 

disposizione dell’ente stesso. 

Da ciò consegue ad esempio che l’atto costitutivo nelle associazioni è una sorta di 

“contratto” fra gli associati, mentre nella fondazione è un “negozio unilaterale” che può 

essere attuato anche da una sola persona o da un solo ente. 

E così, anche nella gestione vera e propria dell’organismo, mentre nelle 

associazioni le persone che hanno dato loro vita partecipano direttamente ed in modo 

assembleare, nelle fondazioni è molto più rilevante il ruolo degli amministratori cui il 

fondatore, senza dover necessariamente partecipare direttamente alla gestione dei beni, 

affida l’attuazione dello scopo. 

Infine, anche sotto l’aspetto dell’immagine che di sé offre tale organismo, va rilevata 

la prevalenza dell’aspetto istituzionale, pur in un quadro di possibile aggregazione, rispetto 

a quello associativo. 
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3. VALUTAZIONI SULLA FONDAZIONE 

 

a. Tipologie di Fondazione 

Si è già detto nella relazione preliminare dell’esistenza di numerosi tipi di 

fondazione, alcuni dei quali previsti per legge ed altri consolidatisi nella pratica 

amministrativa.  Fra queste ultime una tipologia che si è caratterizzata negli ultimi anni, 

che non è definita da specifiche normative, ma fa riferimento agli artt. 14 e 1332 del 

Codice Civile, coordinati con l’art. 45 della Costituzione, è la “fondazione di 

partecipazione”. 

Essa è caratterizzata nel modo seguente: 

- presenza di un patrimonio di destinazione a struttura aperta cui possono aderire anche 

successivamente soggetti pubblici e privati apportando beni mobili, immobili, denaro, 

servizi, ore di lavoro; 

- presenza di diverse categorie di appartenenza all’ente con propri rappresentanti al 

consiglio di amministrazione, eventualmente con un proprio organo. 

Tale tipo di fondazione, data la partecipazione di più soggetti, rischiava di 

contrastare con la definizione civilistica dell’istituto, ma è stato proprio il Consiglio di Stato, 

con parere 288/2000 del 20.12.2000, a precisare che “nella fondazione di partecipazione 

si realizza una unilateralità plurisoggettiva che non contrasta con l’idea di fondazione, in 

quanto la presenza di più volontà soggettive è finalizzata al perseguimento dei medesimi 

scopi”. 

Ciò premesso, si può precisare che la forma di fondazione proposta per il Comune 

di Coriano rientra a tutti gli effetti nella tipologia della “fondazione di partecipazione”. 

 

b. Il riconoscimento della personalità giuridica e la vigilanza. 

 Un aspetto molto importante riguarda le procedure di riconoscimento della 

personalità giuridica delle fondazioni e la vigilanza esercitata su di essa. 

 Il D.P.R. 10.2.2000, n. 361, che ha approvato il “Regolamento recante norme per la 

semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private e di 

approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto”, all’art. 7 precisa che “Il 

riconoscimento delle persone giuridiche private che operano nelle materie attribuite alla 

competenza delle regioni dall’art. 14 del D.P.R. 616/1977 e le cui finalità statutarie si 

esauriscono nell’ambito di una sola regione, è determinato dall’iscrizione nel registro delle 

persone giuridiche istituito presso la stessa regione”. 
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 Analogamente anche la vigilanza di cui all’art. 25 del Codice Civile viene attuata 

dalle regioni. 

 Conseguentemente a tali disposizioni la Regione Emilia-Romagna, con L.R. n.37 

del 13.11.2001, ha approvato le norme aggiornate per l’esercizio di tali funzioni, ed inoltre 

con Delibera della Giunta Regionale del 9.2.2004, n.214, ha definito le modalità per lo 

svolgimento delle funzioni di vigilanza e controllo sulle fondazioni. 

 

c. L’atto costitutivo. 

 Questo è l’atto fondamentale, insieme alla statuto, per la costituzione della 

fondazione. Esso, da sottoscrivere alla presenza del Notaio, contiene: 

1) l’elenco e la sottoscrizione dei fondatori; 

2) gli scopi fondamentali; 

3) le attività; 

4) il patrimonio iniziale messo a disposizione; 

5) l’indicazione del nome e della sede legale; 

6) lo statuto (allegato); 

7) l’indicazione del presidente ed eventualmente del consiglio d’amministrazione 

provvisorio; 

8) il mandato ad attivare le procedure per il riconoscimento giuridico. 

 

d. Le finalità  
 
 L’individuazione dello scopo di una fondazione è un fatto fondamentale, in quanto lo 

stesso è immutabile nel tempo, a differenza di quanto comunemente avviene per gli 

organismi di natura associativa. 

 Altra considerazione importante riguarda il fatto che lo scopo deve essere esclusi-

vamente “di pubblica utilità”, poiché solo in tal caso i vincoli al patrimonio assicurati dalla 

normativa trovano una giustificazione. 

 

e. Le attività 

 La pubblica utilità dello scopo di una fondazione non significa che la stessa, per il 

suo raggiungimento, non possa svolgere attività commerciali. 

 Anzi la cessione di beni e la prestazione di servizi non solo è consentita, ma è 

addirittura da ritenersi auspicabile, se naturalmente rivolta al migliore perseguimento dello 

scopo della fondazione. 



 14 

 

 Naturalmente i ricavi derivanti dalle attività commerciali devono essere destinati 

integralmente al perseguimento degli obiettivi statutari e, proprio per tale ragione, la loro 

realizzazione non è in contrasto con le finalità di utilità sociale dell’organismo. 

 Lo stesso legislatore, sotto questo aspetto, ha confermato la possibilità per le fon-

dazioni di fare attività commerciali, tanto che, in rapporto alla prevalenza o meno di tali 

attività, esse possono essere inserite, quali persone giuridiche, o nella categoria degli enti 

commerciali o in quella degli enti non commerciali. 

 In tal senso lo statuto dovrà indicare, oltre allo scopo, quelle attività strumentali ed 

accessorie che, avendo una rilevanza economica, e quindi un carattere commerciale, 

dovranno essenzialmente concorrere a fornire risorse alla fondazione. 

 In riferimento a ciò alcuni aspetti essenziali saranno puntualizzati più avanti. 

  

f. I fondatori 

 E’ da ritenersi di primaria importanza il fatto che la fondazione di partecipazione è 

sostanzialmente aperta all’apporto di soggetti pubblici e privati, anche se questi ultimi 

dovranno in sostanza concorrere alla vita della fondazione prescindendo da forme di 

ritorno diretto, quale potrebbe per esempio essere quello derivante dalla gestione di parti-

colari attività (servizi, manutenzioni, ecc.). 

Il rapporto pubblico/privato, fondamentale per la migliore gestione della struttura, è 

dunque demandato agli accordi che verranno formalizzati fra la fondazione ed i soggetti a 

vario titolo interessati, e non è costretto nell’ambito dei rapporti interni alla fondazione 

stessa. All’interno della fondazione i privati partecipanti dovranno accettare di rivestire una 

funzione analoga a quella degli Enti pubblici, anche se le motivazioni di tale presenza 

possono trovare una propria giustificazione anche in interessi di carattere comunicativo e 

pubblicitario. 

Oltre a ciò comunque appare opportuno prevedere la possibilità per i fondatori di 

utilizzare a condizioni particolarmente favorevoli la o le strutture gestite, al fine di incen-

tivare la loro attivazione e la loro migliore funzionalizzazione. 

Per quanto concerne le modalità di aggregazione del nucleo di fondatori è 

opportuno ipotizzare, quale atto preliminare alla costituzione della Fondazione anche se 

non indispensabile, un protocollo di intenti, approvato e sottoscritto da tutti i fondatori, nel 

quale vengono definiti gli apporti patrimoniali nonché forme ed entità del sostegno da 

attuarsi da parte di ciascuno nel corso del tempo. Tale atto è di particolare importanza in 
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quanto tende a risolvere a monte le problematiche inerenti al rapporto fra i vari soggetti 

coinvolti, non essendo la fondazione, come è noto, un organismo associativo e quindi non 

essendo necessario nel suo ambito utilizzare i criteri di rappresentatività tipici delle società 

di capitale. 

Il protocollo di intenti, che poi, se redatto, verrà richiamato nell’Atto costitutivo e 

nello Statuto della Fondazione, conterrà dunque: 

a) l’impegno di ogni fondatore a concorrere alla costituzione del patrimonio; 

b) l’impegno da parte di ogni fondatore di concorrere annualmente al sostegno della 

fondazione; 

c) la disponibilità ad assicurare la presenza nell’ambito degli organi amministrativi della 

fondazione; 

d) le forme di opportunità derivanti ad ogni fondatore per l’utilizzo della struttura. 

 

g. Gli organi amministrativi 

Gli organi amministrativi indispensabili, definiti dallo statuto, sono sostanzialmente i 

seguenti: 

- il Consiglio generale. 

- il Consiglio di Amministrazione; 

- il Presidente; 

- il Collegio dei Revisori dei Conti; 

Sulla dimensione, caratteristiche, modalità di nomina di questi organi nella 

fondazione c’è ampia facoltà di scelta. Nelle varie tipologie di fondazioni vengono infatti 

usati i criteri più vari. 

Certamente la previsione di organi snelli è condizione di efficienza e di garanzia 

rispetto alla conservazione dello scopo originario e della sua traduzione in obiettivi 

operativi. 

Il Consiglio Generale 

Il Consiglio Generale è essenzialmente l’organismo più rappresentativo; nel suo seno 

vengono rappresentati i soggetti fondatori della Fondazione. 

Di norma esso raccoglie i legali rappresentanti dei soggetti fondatori, o loro delegati, che 

abbiamo ottemperato al conferimento patrimoniale previsto e concorrano significativa-

mente in modo continuativo all’attività della fondazione. 

Esso svolge funzioni di orientamento strategico e provvede alla nomina dei vari organismi. 
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Il Consiglio di Amministrazione 

Questo è l’organo che a tutti gli effetti amministra la fondazione ed assume su di sé tutte le 

principali incombenze e responsabilità. Esso non deve necessariamente essere composto 

con criteri di rappresentatività. 

Il Presidente 

Per quanto riguarda la carica di Presidente, nel caso specifico della fondazione proposta, 

è necessario tenere in considerazione il ruolo centrale esercitato da parte del Comune di 

Coriano, nell’ambito dei fondatori. Di norma il Presidente presiede sia il Consiglio 

Generale che il Consiglio di Amministrazione. 

Il Collegio dei Revisori 

Il Collegio dei revisori dei conti è obbligatorio e svolge le classiche funzioni di controllo 

contabile. Anche per la sua composizione si può fare riferimento a quanto previsto 

normalmente per le società. 

 

h. La gestione economica della Fondazione 

I conferimenti in beni o risorse finanziarie all’atto della sua costituzione 

rappresentano il patrimonio della fondazione, patrimonio che deve essere conservato ed 

eventualmente implementato nel tempo. 

I costi di gestione dunque non potranno essere coperti con l’impiego del patrimonio, 

bensì con in suoi frutti e con altre risorse finanziarie. 

Per tale ragione è indispensabile che i fondatori si impegnino ad intervenire con 

continuità sui costi di gestione della fondazione con contributi che andranno contabilizzati 

a bilancio nel conto economico fra i ricavi non derivanti da attività commerciali. 

Analogamente saranno contabilizzati i contributi di altri soggetti pubblici e le 

erogazioni liberali di privati non aderenti alla Fondazione (Regione, Stato, ecc.), nonché 

altri ricavi istituzionali di natura non commerciale. 

A queste risorse saranno affiancate quelle derivanti dalle attività vere e proprie, e 

cioè i ricavi della cessione in uso temporaneo delle strutture a terzi e dei corrispettivi per 

servizi prestati, varie forme di sponsorizzazione di natura pubblicitaria, gli incassi dal 

pubblico per ingresso ad attività culturali, di spettacolo, ecc., tutte risorse che afferiranno al 

cosiddetto fondo di gestione insieme ai contributi, erogazioni, donazioni non 

patrimonializzati. 
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In tal modo il bilancio della fondazione, che dovrà essere gestito con le metodologie 

del bilancio civilistico delle società di capitale, sarà composto da due comparti i quali 

verranno poi unificati nella struttura di bilancio stessa, cioè un comparto relativo ai 

movimenti economici e finanziari tipici della fondazione, quindi di carattere non 

commerciale, ed un comparto relativo alle sue attività commerciali, con i costi ed i ricavi 

relativi. Ciò comunque rimanendo la fondazione un ente a carattere non commerciale. 

E’ evidente che l’economia dell’organismo sarà fondata sull’equilibrio fra questi due 

comparti, i quali peraltro nel tempo potranno vedere modificata la propria incidenza 

percentuale. 

I risultati positivi della gestione della Fondazione potranno essere impiegati o 

nell’aumento del proprio patrimonio o nello svolgimento di attività istituzionali. 

 

i. Alcune implicazioni fiscali 

Gli aspetti fiscali variano sensibilmente a seconda della maggiore o minore inciden-

za sulla sua economia delle attività istituzionali o di quelle commerciali. 

 Nel caso in cui la fondazione sia un “ente che ha come oggetto principale l’eserci-

zio di attività commerciale”, alla stessa dovranno essere applicate le normative fiscali esat-

tamente nella stessa forma delle società di capitale. 

 Nel caso invece in cui la fondazione mantenga il carattere di “ente che non ha come 

oggetto principale l’esercizio dell’attività commerciale”, le normative sull’Imposta sul Valore 

Aggiunto (IVA) e sull’Imposta sui Redditi (IRES) si applicheranno solo alla contabilità 

relativa alle attività commerciali, che dovrà essere redatta separatamente. Al contrario 

l’Imposta Regionale sulle Attività Produttive (IRAP) sarà integralmente applicata in 

entrambi i casi. 

 Naturalmente sono lo Statuto e l’Atto costitutivo della Fondazione a definire il 

carattere commerciale o meno della Fondazione stessa, per cui è opportuno che tali atti 

precisino finalità e attività dalle quali si desuma che la fondazione svolgerà attività 

prevalentemente non commerciali. 

Comunque è importante tenere presente che nel caso in cui l’incidenza delle  varie 

attività si modifichi nel tempo, la Fondazione può perdere il carattere di ente non 

commerciale. 

Al riguardo è lo stesso legislatore a definire i criteri in base ai quali si può definire se 

l’oggetto principale ha natura istituzionale o commerciale. 

 In base a tali criteri un soggetto è considerato ente commerciale se vi è prevalenza: 
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a) delle immobilizzazioni relative all’attività commerciale, al netto degli ammortamenti, 

rispetto alle restanti attività; 

b) dei ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valore normale delle cessioni o 

prestazioni afferenti alle attività istituzionali; 

c) dei redditi derivanti da attività commerciali rispetto alle entrate istituzionali, intendendo 

per queste ultime i contributi, le sovvenzioni e le liberalità; 

d) delle componenti negative inerenti all’attività commerciale rispetto alle restanti spese. 

Naturalmente, come ha precisato il Ministero delle Finanze, i criteri di cui sopra non 

determinano automaticamente la perdita della qualifica, ove portino ad accertare la 

prevalenza dell’attività commerciale, in quanto il giudizio deve essere espresso in modo 

più complessivo utilizzando un maggior numero di parametri. 

 Peraltro è obbligo della fondazione stessa, nel caso in cui ciò si verifichi, 

provvedere alla trasformazione da ente non commerciale ad ente commerciale, fornendo 

una valutazione presuntiva rispetto al periodo di imposta preso in considerazione. 

 

j. Le attività ed il rapporto con i privati 

 Si è già detto che è esclusa la possibilità di coinvolgere nella fondazione quei privati 

interessati ad un rapporto di natura commerciale con la stessa e ciò per due motivi: 

1) il coinvolgimento stabile creerebbe un vincolo quasi indissolubile con i privati a 

prescindere dal rapporto qualità/costo dei servizi proposti; 

2) il coinvolgimento stabile comporterebbe la rinuncia per la fondazione a valutare tutte 

quelle opportunità provenienti da privati non coinvolti nella fondazione stessa, in quanto 

inevitabili concorrenti dei primi. 

Dunque il rapporto con i privati operativamente interessati, ritenuto peraltro 

prezioso, viene demandato ad una articolata contrattazione fra la fondazione e tali 

soggetti, naturalmente operando su questo piano a tutto campo e non temendo di 

esternalizzare servizi e gestione di iniziative. Strumenti di tale contrattazione possono 

essere le convenzioni pluriennali che da un lato mettono il prestatore di servizi o 

l’organizzatore in grado di programmare al meglio la propria attività e dall’altro non 

costituiscono un vincolo illimitato, 

Sostanzialmente una funzione prioritaria dell’amministrazione della fondazione 

dovrebbe essere incentrata sulla migliore gestione di queste scelte e di questi rapporti, 

favorendo anche lo sviluppo di un indotto economico a livello locale. 
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Peraltro va ricordato che una corretta politica di “esternalizzazione” permette alle 

fondazioni di non appesantire il proprio bilancio nel settore commerciale, con l’iscrizione di 

costi e ricavi che potrebbero tranquillamente fare capo a propri partners, e con la 

conseguente possibilità di perdere il carattere di ente non commerciale. 

 

k. Detrazioni e deduzioni fiscali dei contributi a fa vore delle fondazioni. 

 E’ noto che nel nostro paese non vi sono agevolazioni particolarmente favorevoli sul 

terreno fiscale per il sostegno di enti non profit. 

  Vi sono comunque alcune opportunità che qui si intende richiamare e cioè: 

a. la possibilità di detrarre le erogazioni liberali in denaro nella misura del 19%, per attività 

di studio e ricerca, realizzazione di attività culturali ed espositive, ogni altra 

manifestazione di rilevante interesse scientifico-culturale anche ai fini didattico 

promozionali -art.15, lettere h) e h-bis) del T.U.I.R-.; 

b. la possibilità di detrarre le erogazioni liberali in denaro nella misura del 19%, fino al 

limite massimo del 2% del reddito complessivo dichiarato, per l’intervento per il 

potenziamento delle strutture e la produzione del campo dello spettacolo -art.15, lettera 

i) del T.U.I.R.-; (destinata a soggetti che operano esclusivamente nel campo dello 

spettacolo); 

c. la possibilità di dedurre integralmente le erogazioni liberali in denaro per svolgimento di 

compiti istituzionali e realizzazione di programmi culturali nel settore beni culturali e 

spettacolo –art.100, lettera m) del T.U.I.R.-; (sono posti dal Ministero i limiti annuali 

massimi entro i quali devono rientrare complessivamente le deduzioni). 
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4. SPECIFICAZIONI DELLA FONDAZIONE 

 

a. Premessa 

 Indicate le caratteristiche generali della struttura giuridica delle fondazioni, è ora 

opportuno rapportare le stesse alle condizioni locali nelle quali tale organismo sarà 

chiamato a svolgere le proprie funzioni.  

 Nell’entrare nel merito di tale problematica, essenziale per la predisposizione degli 

atti necessari (statuto, atto costitutivo, ecc.), si assumono innanzitutto le prospettive 

indicate nel progetto preliminare e con esse le idee di fondo che sono state prospettate, a 

partire dalla necessità che la fondazione proposta assuma il compito prioritario di gestire 

l’intero edificio contenente il nuovo teatro comunale, con attività culturali, formative e 

convegnistiche, e che un obiettivo strategico dell’intero progetto è quello di coinvolgere in 

tale gestione soggetti imprenditoriali privati operanti sul territorio. 

 Dunque la concreta articolazione che si propone assume come condizione di base, 

che peraltro è ancora in corso di definizione, che, assieme al Comune di Coriano, siano 

coinvolti altri fondatori e perciò vada salvaguardato un sistema “partecipativo”. 

 Ciò premesso si entrerà ora nel merito dei singoli aspetti che caratterizzeranno lo 

statuto attuando le specificazioni del caso. 

 

b. Il nome. 

 Non c’è dubbio che l’edificio che la fondazione sarà chiamata a gestire si 

caratterizza prioritariamente per le attività teatrali e in generale di spettacolo dal vivo, 

anche se vi saranno auspicabilmente realizzate molte e diversificate attività. 

 Pertanto appare assai confacente che la stessa assuma la stessa la denominazione 

pensata per il teatro, cioè CORTE. (acronimo stante per Coriano Teatro, che rappresenta 

in sé anche una prospettiva spaziale tipica dell’incontro e dello scambio culturale). 

 Dunque il nome proposto è: FONDAZIONE CORTE  Coriano Teatro  

 

c. La sede. 

 E’ opportuno che la sua sede legale, sin dalla costituzione, sia collocata nell’edificio 

della cui gestione essa si occuperà, cioè v. Giuseppe Garibaldi, n. 127, Coriano (RN). 
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d. Scopi e attività istituzionali. 

 Questi possono, una volta precisato che la Fondazione opera senza fine di lucro, 

essere così riassunti: 

1. La Fondazione ha come scopo il sostegno e lo svolgimento di attività culturali, nonché 

la valorizzazione dei beni culturali ed in particolare: 

a. tutelare, promuovere e valorizzare attività culturali e beni di interesse artistico e 

storico siti nel comune di Coriano e nel territorio circostante; 

b. organizzare e gestire attività, iniziative, manifestazioni culturali rivolte alla sia 

comunità locale che al più vasto pubblico in generale; 

c. promuovere il recupero, strutturale e culturale, di beni ed infrastrutture culturali siti 

nel territorio del Comune di Coriano e nel territorio circostante, anche provvedendo 

ad elaborare circuiti di manifestazioni a carattere locale, al fine di favorire la 

massima partecipazione di pubblico alle stesse; 

d. stimolare ed incentivare un rapporto organico con tutte le agenzie culturali, 

pubbliche e private, presenti sul territorio; 

e. gestire in modo efficace programmi culturali e di spettacolo, razionalizzando le 

risorse a disposizione. 

3.  La Fondazione, con riferimento alle finalità istituzionali di cui al precedente comma 1, 

gestisce ed utilizza immobili ed edifici di sua proprietà o concessi in uso, o comunque a 

diverso titolo nella sua piena disponibilità. In particolare, nell’ambito di tale finalità 

istituzionale, gestisce l’edificio contenente il nuovo Teatro comunale, di proprietà del 

Comune di Coriano e situato in via Garibaldi 127, che il Comune di Coriano concede in 

uso alla Fondazione contestualmente alla sua costituzione, al fine di promuovere il suo 

utilizzo per attività di spettacolo, culturali, espositive, formative, convegnistiche e di 

rappresentanza. Detta concessione d’uso sarà regolamentata da apposita 

convenzione. 

4. In modo analogo la Fondazione potrà operare per altre strutture, anche fuori del 

territorio comunale, ma nel contesto regionale, che nel corso del tempo le fossero 

concesse in uso o conferite sulla base di specifiche convenzioni. 

5.  Per il conseguimento dei propri scopi istituzionali, anche al fine di sostenere lo sviluppo 

del sistema culturale locale in ambito di area vasta, la Fondazione può stipulare 

convenzioni e accordi con altri soggetti pubblici e privati; 

6.  La Fondazione può svolgere nell’ambito di propria competenza attività strumentali ed 

accessorie, esercitandole nei limiti consentiti dalla legge, direttamente o per il tramite di 
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licenziatari o concessionari o di società da essa partecipate, che svolgano in via 

strumentale o esclusiva attività diretta al perseguimento degli scopi statutari della 

Fondazione. 

 

e. Attività strumentali, accessorie e connesse. 

 Le attività qui elencate sono collegate allo scopo principale ed hanno un carattere 

integrativo: 

1.  Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione può realizzare, tra l’altro, le seguenti 

attività complementari ed accessorie a quelle istituzionali, anche con l’introito di specifici 

corrispettivi: 

a.  promuovere, organizzare e gestire, anche per conto di altri soggetti pubblici o privati, 

manifestazioni culturali, di spettacolo, attività espositive, convegni, incontri, iniziative di 

formazione culturale e professionale; 

b. effettuare attività di produzione e commercializzazione editoriale e multimediale; 

c. svolgere attività produttiva nei campi della cultura, dello spettacolo, sia dal vivo che 

riprodotto, dell’editoria e degli audiovisivi; 

d. svolgere attività nei campi dell’informazione e comunicazione connesse alle proprie 

attività istituzionali; 

e. effettuare servizi attinenti alle proprie finalità istituzionali rivolti a soggetti pubblici e 

privati che ne facciano richiesta; 

d. stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle operazioni 

deliberate e per la migliore realizzazione delle stesse, compresi l’assunzione di mutui, gli 

acquisti di servizi e beni e le locazioni; 

e. amministrare e gestire beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o comunque 

posseduti o in disponibilità; 

f. svolgere ogni altra attività idonea o di supporto al perseguimento delle finalità 

istituzionali. 

 

f. La vigilanza. 

 Come di è evidenziato in precedenza la vigilanza ai sensi dell’art. 25 del Codice 

Civile è attuata dalla Regione Emilia-Romagna, come previsto dall’art.7 della L.R. 

n.37/2001, che qui si riporta: 

“1. Il controllo e la vigilanza sull'amministrazione delle fondazioni, ai sensi dell'articolo 25 

del codice civile, sono esercitati dal direttore generale competente in materia di affari 
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istituzionali, al quale spetta, in particolare:  

a) provvedere alla nomina e alla sostituzione degli amministratori e dei rappresentanti 

quando le disposizioni contenute nell'atto di fondazione non possono attuarsi;  

b) annullare le deliberazioni contrarie a norme imperative, all'ordine pubblico e al buon 

costume o all'atto di fondazione;  

c) disporre lo scioglimento dell'amministrazione e la nomina del commissario straordinario, 

qualora gli amministratori non agiscano in conformità della legge o dello statuto e dello 

scopo della fondazione;  

d) autorizzare l'esercizio dell'azione di responsabilità contro gli amministratori.  

2. Le fondazioni sono tenute ad inviare alla direzione generale competente in materia di 

affari istituzionali entro quindici giorni dalla loro approvazione, copia dei bilanci preventivi e 

consuntivi corredati rispettivamente di una relazione sull'attività programmata e su quella 

svolta, nonché a trasmettere annualmente copia dello stato patrimoniale; sono altresì 

tenute a trasmettere alla medesima direzione generale ogni notizia o atto necessario 

all'esercizio delle funzioni di vigilanza.  

3. I controlli inerenti le funzioni di vigilanza da effettuarsi a norma del comma 2 sulla 

documentazione finanziaria sono svolti secondo modalità definite dalla Giunta regionale 

(delibera G.R. n.214/2004).” 

 
g. Il patrimonio. 

 Il patrimonio delle fondazioni è costituito in generale dai beni posseduti e descritti 

nell’atto costitutivo, che può essere nel tempo implementato attraverso acquisti, donazioni, 

lasciti, cessioni, ecc. 

 Oltre a tali beni, o in sostituzione di essi, il patrimonio è costituito da un Fondo di 

dotazione di carattere finanziario composto da: 

- elargizioni fatte da enti pubblici o privati destinate espressamente al patrimonio; 

- somme delle rendite non utilizzate che possono essere destinate ad implementarlo; 

- contributi pubblici assegnati al fondo di dotazione. 

Nel nostro caso specifico, non essendo inseribili nel patrimonio attualmente beni 

mobili e immobili, lo stessa avrà unicamente un carattere finanziario, pertanto, in sede di 

costituzione i fondatori determineranno l’ammontare del loro contributo patrimoniale, il 

quale è opportuno che non sia complessivamente inferiore agli Euro 30.000,00 , pur 

tenendo conto che la Fondazione svolge un’attività in ambito solo regionale. 

 

h. Il fondo di gestione. 
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 Tale fondo è finalizzato alla gestione concreta della Fondazione ed è costituito da: 

- rendite e proventi derivanti dal patrimonio; 

- ricavi di attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse; 

- donazioni e lasciti non destinati al patrimonio; 

- contributi di enti pubblici non destinati al patrimonio; 

- contributi dei Fondatori e dei Sostenitori non destinati al patrimonio. 

Tutte le rendite della Fondazione devono essere destinate al suo funzionamento e 

alla realizzazione dei suoi scopi istituzionali. 

 

i. Componenti della Fondazione. 

 Di norma i Fondatori di una Fondazione sono quei soggetti che vengono indicati 

nell’atto costitutivo e che concorrono anche materialmente alla sua costituzione e al suo 

patrimonio. 

Si è diffusa poi la consuetudine, soprattutto nel caso di fondazioni di partecipazione, 

di prevedere altre categorie (aderenti, partecipanti, sostenitori, ecc.). 

Nel caso concreto di Coriano si ritiene che possano essere previste comples-

sivamente le seguenti tre figure: 

- i Fondatori,  che concorrono al fondo di dotazione e che assicurano un sostegno 

annuale alla Fondazione, in una dimensione uguale o superiore a quella stabilita dal 

Consiglio di Amministrazione; 

- i Partecipanti, che hanno le stesse prerogative dei Fondatori, con l’unica differenza 

che entrano nella Fondazione non all’atto della costituzione, ma successivamente. 

- i Sostenitori , che concorrono unicamente con un sostegno annuale in beni, denaro, 

servizi, ecc. con le modalità stabilite dal consiglio di Amministrazione. 

E’ evidente che non è possibile ipotizzare un ruolo analogo per le tre diverse figure, 

che assumono anche diversi tipi di impegno economico e di responsabilità. 

Nel caso specifico è opportuno che i Fondatori e i Partecipanti compongano i diversi 

organi e ne abbiano accesso, in forme da definire a livello statutario, mentre che i 

Sostenitori, pur essendo parte della vita attiva della Fondazione, non ne possano 

determinare gli orientamenti. 

Una possibilità molto importante che lo statuto può prevedere è quella per cui una 

qualifica analoga a quella di Fondatore, appunto quella di Partecipante, oltre naturalmente 

a quella di Sostenitore, può essere acquisita anche successivamente alla costituzione, se 

verranno rispettate precise prescrizioni in termini di concorso economico e patrimoniale. 
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j. Gli organi. 

 Per quanto riguarda gli organi della Fondazione CORTE, si formulano le seguenti 

proposte, avuto riguardo sia delle caratteristiche funzionali previste per la stessa, sia 

dell’ipotizzato concorso alla sua costituzione, oltre al Comune di Coriano, anche di 

fondatori di natura privata. 

 Al fine di configurare un corretto assetto istituzionale va ricordato che 

sostanzialmente la Fondazione nasce grazie all’opportunità data dal fatto che il Comune di 

Coriano metterà a disposizione un edificio interamente restaurato e rifunzionalizzato, 

caratterizzato da spazi adeguati nei quali svolgere sia le attività istituzionali che molte di 

quelle complementari ed accessorie, e che questa in sostanza costituisce la condizione 

indispensabile per la nascita dell’organismo. 

Dunque appare del tutto logico che lo stesso Comune abbia un ruolo predominante 

nel governo della Fondazione stessa e che tale ruolo sia recepito nella composizione degli 

organi, nei quali peraltro dovranno essere presenti anche amministratori espressione 

dell’insieme dei Fondatori. 

In concreto, pur precisando che una determinazione ultima al riguardo potrà essere 

adottata solo una volta definita la compagine dei fondatori, si avanza la seguente 

proposta: 

- Il presidente dovrà essere un delegato di nomina diretta del Sindaco di Coriano; 

- Il Consiglio Generale dovrà essere composto dal rappresentante legale di ogni 

fondatore e rappresentante, o da un suo delegato, ma avrà solo una funzione di 

indirizzo e di nomina del Consiglio di Amministrazione;  

- Un organismo raccoglierà poi i Sostenitori con la sola funzione di carattere consultivo. 

-   Il Consiglio di Amministrazione dovrà avere un numero dispari di componenti con un 

massimo di nove compreso il Presidente e riassumerà tutte le funzioni di carattere 

amministrativo; esso sarà composto nel modo seguente:  

- 50% dei componenti da eleggere su designazione del Comune di Coriano; 

- 25% dei componenti da eleggere su designazione unanime dei Fondatori diversi dal 

Comune di Coriano e dei Partecipanti o, in assenza di essa, su designazione del 

Comitato dei Sostenitori; 

- 25% dei componenti da eleggere su designazione del Comitato dei Sostenitori o, in 

assenza di essa, su designazione unanime dei Fondatori diversi dal Comune di 

Coriano e dei Partecipanti; 

- Il Collegio dei Revisori sarà previsto secondo le modalità tradizionali. 
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- Tutti gli organi rimarranno in carica per tre anni. 

 

k. Scioglimento. 

 Poiché lo statuto deve prevedere la destinazione del patrimonio in caso di 

scioglimento appare opportuno che lo stesso sia devoluto ad un altro soggetto che opera 

per finalità analoghe, sulla base di una decisione della Fondazione stessa.. 

 

l. Norma transitoria. 

 L’atto costitutivo deve definire le modalità per costituire i primi organi amministrativi, 

eventualmente con carattere temporaneo. 

 In rapporto a ciò si propone che per il primo triennio il Consiglio di Amministrazione 

sia composto da cinque persone, cioè dal delegato del Sindaco di Coriano, con funzioni di 

Presidente, da due membri designati dal Comune di Coriano e da due membri designati 

dai Fondatori diversi dal Comune di Coriano. 

 Questa scelta permetterà di facilitare l’avvio dell’organismo senza ipotecare per gli 

anni a venire il giusto grado di rappresentatività. 
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5 – BOZZA DI STATUTO 

 

STATUTO DELLA FONDAZIONE CORTE Coriano Teatro  

 

Art. 1 

Costituzione e sede 

1. E’ costituita  la Fondazione denominata CORTE Coriano Teatro. 

2. La Fondazione ha Sede in Coriano (RN), via Giuseppe Garibaldi n. 127. 

3. Essa è costituita con riferimento agli artt. 14 e segg. del Codice Civile e risponde in 

particolare ai principi ed allo schema giuridico della Fondazione di Partecipazione. 

4. La Fondazione è retta e disciplinata dalle norme del presente Statuto e, per quanto in 

esso non espressamente previsto, dalle richiamate disposizioni del Codice Civile e 

delle leggi vigenti in materia di Fondazioni. 

 

Articolo 2 

Scopi della Fondazione 

2. La Fondazione svolge funzioni di interesse generale, nell’ambito di competenza, non 

ha fini di lucro e la sua gestione è ispirata a criteri di efficienza ed economicità. 

3. La Fondazione ha come scopo il sostegno e lo svolgimento di attività culturali, nonché 

la valorizzazione dei beni culturali ed in particolare: 

a. tutelare, promuovere e valorizzare attività culturali e beni di interesse artistico e 

storico siti nel comune di Coriano e nel territorio circostante; 

b. organizzare e gestire attività, iniziative, manifestazioni culturali rivolte alla sia 

comunità locale che al più vasto pubblico in generale; 

c. promuovere il recupero, strutturale e culturale, di beni ed infrastrutture culturali siti 

nel territorio del Comune di Coriano e nel territorio circostante, anche provvedendo 

ad elaborare circuiti di manifestazioni a carattere locale, al fine di favorire la 

massima partecipazione di pubblico alle stesse; 

d. stimolare ed incentivare un rapporto organico con tutte le agenzie culturali, 

pubbliche e private, presenti sul territorio; 

e. gestire in modo efficace programmi culturali e di spettacolo, razionalizzando le 

risorse a disposizione. 
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3.  La Fondazione, con riferimento alle finalità istituzionali di cui al precedente comma 1, 

gestisce ed utilizza immobili ed edifici di sua proprietà o concessi in uso, o comunque a 

diverso titolo nella sua piena disponibilità. In particolare, nell’ambito di tale finalità 

istituzionale, gestisce l’edificio contenente il nuovo Teatro comunale, di proprietà del 

Comune di Coriano e situato in via Garibaldi 127, che il Comune di Coriano concede in 

uso alla Fondazione contestualmente alla sua costituzione, al fine di promuovere il suo 

utilizzo per attività di spettacolo, culturali, espositive, formative, convegnistiche e di 

rappresentanza. Detta concessione d’uso sarà regolamentata da apposita 

convenzione. 

4. In modo analogo la Fondazione potrà operare per altre strutture, anche fuori del 

territorio comunale, ma nel contesto regionale, che nel corso del tempo le fossero 

concesse in uso o conferite sulla base di specifiche convenzioni. 

5.  Per il conseguimento dei propri scopi istituzionali, anche al fine di sostenere lo sviluppo 

del sistema culturale locale in ambito di area vasta, la Fondazione può stipulare 

convenzioni e accordi con altri soggetti pubblici e privati; 

6.  La Fondazione può svolgere nell’ambito di propria competenza attività strumentali ed 

accessorie, esercitandole nei limiti consentiti dalla legge, direttamente o per il tramite di 

licenziatari o concessionari o di società da essa partecipate, che svolgano in via 

strumentale o esclusiva attività diretta al perseguimento degli scopi statutari della 

Fondazione. 

 

Articolo 3 

Attività strumentali, accessorie e connesse. 

1.  Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione può realizzare, tra l’altro, le seguenti 

attività complementari ed accessorie a quelle istituzionali, anche con l’introito di 

specifici corrispettivi: 

a) promuovere, organizzare e gestire, anche per conto di altri soggetti pubblici o 

privati, manifestazioni culturali, di spettacolo, attività espositive, convegni, incontri, 

iniziative di formazione culturale e professionale;  

b) effettuare attività di produzione e commercializzazione editoriale e multimediale; 

c) svolgere attività produttiva nei campi della cultura, dello spettacolo, sia dal vivo 

che  riprodotto, dell’editoria e degli audiovisivi; 

d) svolgere attività nei campi dell’informazione e comunicazione connesse alle 

proprie attività istituzionali; 
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e) effettuare servizi attinenti alle proprie finalità istituzionali rivolti a soggetti pubblici e 

privati che ne facciano richiesta; 

f) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle 

operazioni deliberate e per la migliore realizzazione delle stesse, compresi 

l’assunzione di mutui, gli acquisti di servizi e beni e le locazioni; 

g) amministrare e gestire beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o 

comunque posseduti o in disponibilità; 

h) svolgere ogni altra attività idonea o di supporto al perseguimento delle finalità 

istituzionali. 

 

Articolo 4 

Personalità giuridica 

1. La Fondazione opera in materie di competenza regionale di cui all’Articolo117 della 

Costituzione e le attività previste dal presente Statuto si attuano nell’ambito della 

Regione Emilia-Romagna, per cui la stessa Regione è competente per il 

riconoscimento della sua personalità giuridica, come previsto dal D.P.R. n.361 del 

10.02.2000 e con le modalità di cui alla L.R. dell’Emilia-Romagna n. 37/2001. 

 

Articolo 5 

Vigilanza 

1. L’autorità competente che vigila sull’attività della Fondazione ai sensi dell’Articolo 25 

del Codice Civile è la Regione Emilia-Romagna. 

 

Articolo 6 

Patrimonio 

1. Il patrimonio della Fondazione è composto: 

a) dal Fondo di Dotazione costituito dai conferimenti in proprietà, uso o possesso a 

qualsiasi titolo di denaro o beni mobili e immobili, ivi compresi gli apporti in denaro  

e patrimoniali conferiti dai Fondatori all’atto della costituzione, o altre utilità 

impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati nel tempo dai Fondatori o 

dai Sostenitori con specifica destinazione patrimoniale; 

b) dai beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a qualsiasi titolo alla 

Fondazione, ivi compresi quelli acquistati; 
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c) dalle elargizioni fatte da enti o privati con espressa destinazione all’incremento del 

patrimonio; 

d) dai contributi assegnati al Fondo di Dotazione da parte degli enti pubblici, dallo 

Stato e dall’Unione Europea. 

2. I beni non compresi nel patrimonio, ma nella disponibilità della Fondazione, 

conservano la loro natura ed in caso di estinzione o scioglimento della Fondazione 

saranno restituiti, con le eventuali addizioni. 

3. In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo, esaurita la liquidazione, sarà 

devoluto ad enti che svolgano attività similari od a fini di pubblica utilità, sentito 

l’organismo pubblico di controllo competente per legge, salvo quanto disposto dal 

precedente comma 2. 

 

Articolo 7 

Donazioni e lasciti 

1. Le donazioni sono accettate dal Consiglio di Amministrazione che delibera sul loro 

impiego in armonia con le finalità statutarie della Fondazione. 

2. I lasciti testamentari sono accettati con beneficio d’inventario dal Consiglio di 

Amministrazione,  in armonia con le finalità statutarie della Fondazione. 

3. Il Presidente attua le deliberazioni di accettazione e compie i relativi atti giuridici. 

 

AArr tt iiccoolloo  88  

Mezzi finanziari 

1. I mezzi finanziari della Fondazione sono costituiti: 

a. dalle rendite e dai redditi derivanti dal patrimonio, ad eccezione di quanto previsto 

dal precedente Articolo 6); 

b. da ogni eventuale elargizione, donazione o contributo di terzi destinati a finanziare 

attività ed iniziative; 

c. da eventuali contributi assegnati da enti pubblici, senza espressa destinazione al 

patrimonio; 

d. da contributi specifici assegnati dal Comune di Coriano e dagli altri Fondatori, 

nonché dai Sostenitori; 

e. dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse. 

2. Le rendite e le risorse della Fondazione sono impiegate per il funzionamento della 

stessa e per il conseguimento dei suoi scopi. 
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Articolo 9 

Esercizio finanziario e bilancio 

1. L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 

2. Entro il 31 dicembre di ogni anno il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio 

economico di previsione per l’anno successivo ed entro il 30 aprile successivo, o 

qualora particolari condizioni lo richiedano entro il 30 giugno, il rendiconto economico e 

finanziario di quello passato. 

3. Il bilancio di esercizio deve uniformarsi, per quanto applicabili, ai criteri dettati dal 

codice civile per il bilancio delle società di capitale, fatto salvo l’utilizzo di schemi 

specifici per gli enti privi di scopo di lucro. 

4. Gli organi della Fondazione, nell’ambito delle rispettive competenze, possono contrarre 

impegni ed assumere obbligazioni nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvato. 

Se essi eccedono tali limiti, gli stanziamenti devono essere ratificati dal Consiglio di 

Amministrazione stesso. 

5. Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali dovranno essere impiegati per il ripiano di 

eventuali perdite di gestione precedenti, ovvero per il potenziamento delle attività della 

Fondazione o per l’acquisto di beni strumentali per l’incremento o il miglioramento della 

sua attività. 

6. Eventuali disavanzi dovranno essere sanati con riserve, con avanzi di esercizi 

precedenti o successivi o con destinazione specifica a tale scopo di contributi e di 

erogazioni da parte dei Fondatori o dei Sostenitori. 

7. La Fondazione non può in alcun caso distribuire od assegnare quote di utili o di 

patrimonio o qualsiasi altra forma di utilità economica. 

 

Articolo 10 

Membri della Fondazione 

1. I membri della Fondazione si dividono in: 

a) Fondatori; 

b) Partecipanti; 

c) Sostenitori. 

 

Articolo 11 

Fondatori e Partecipanti 
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1. I Fondatori e i Partecipanti concorrono al Fondo di Dotazione ed annualmente al 

finanziamento delle attività della Fondazione con l’apporto di beni patrimoniali od   in 

denaro nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione. 

2. Sono Fondatori il Comune di Coriano, ……………………………………, 

……………………… e ………………………… . 

3. Sono Partecipanti gli altri enti pubblici ed i soggetti privati (altre fondazioni, istituti di 

credito, persone giuridiche e persone fisiche) che, successivamente alla costituzione 

della Fondazione concorrano alla dotazione patrimoniale ed alla gestione della 

Fondazione con l’apporto di beni patrimoniali o in denaro in misura non inferiore agli 

importi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione.  

4. Ai Fondatori e ai Partecipanti il Consiglio di Amministrazione concede, senza ulteriore 

onere finanziario, la facoltà di pubblicizzare la qualifica di fondatore della Fondazione 

CORTE, da sottoporre alla previa approvazione del Consiglio di Amministrazione.  Agli 

stessi è data licenza gratuita di utilizzare la dizione “Fondazione CORTE”, sempre da 

sottoporre alla previa approvazione del Consiglio di Amministrazione, come marchio 

dei propri prodotti o dei propri servizi. 

5. La qualifica di Partecipante dura per tutto il periodo per il quale gli apporti al Fondo di 

Gestione sono stati regolarmente corrisposti. 

 

Articolo 12 

Sostenitori 

1. Sono Sostenitori le persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private e gli enti che, 

condividendo le finalità della Fondazione, contribuiscono alla sopravvivenza della 

medesima e alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro annuali o 

poliennali, con le modalità ed in misura non inferiore a quella stabilita, anche 

annualmente, dal Consiglio di Amministrazione, ovvero con una attività, anche 

professionale, di particolare rilievo o con l’attribuzione di beni materiali e immateriali. 

2. La qualifica di Sostenitore dura per tutto il periodo per il quale gli apporti al Fondo di 

Gestione sono stati regolarmente corrisposti. 

 

Articolo 13 

Esclusione e recesso 

1. Il Consiglio di Amministrazione decide con deliberazione assunta all’unanimità 

l’esclusione di Fondatori e con la maggioranza semplice l’esclusione di Partecipanti e 
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Sostenitori per grave e reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal 

presente Statuto ed inoltre, nel caso di enti e persone giuridiche, per estinzione, 

apertura del procedimento di liquidazione, fallimento e apertura di procedure 

concorsuali anche stragiudiziali degli stessi. 

2. I Partecipanti e i Sostenitori possono, in ogni momento, recedere dalla Fondazione, 

fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte. 

 

Articolo 14 

Organi della Fondazione 

1.   Sono organi della Fondazione: 

a) il Consiglio Generale; 

b) il Presidente; 

c) il Consiglio di Amministrazione; 

d) il Collegio Sindacale o il Revisore ; 

e) il Comitato dei Sostenitori. 

2. L’organizzazione della Fondazione è conformata al principio della distinzione degli  

organi con funzione di indirizzo, di amministrazione e di controllo. 

 

Articolo 15 

Il Consiglio Generale 

1. Il Consiglio Generale è l’organo di indirizzo della Fondazione. 

2. Ne sono membri di diritto i legali rappresentanti, o loro delegati, dei Fondatori e dei 

Partecipanti, se persone giuridiche, e i Fondatori e i Partecipanti stessi, o loro delegati, 

nel caso di persone fisiche. 

3. Il Consiglio Generale è presieduto dal Presidente della Fondazione, che ne fa parte a 

tutti gli effetti in aggiunta ai membri di diritto; è regolarmente costituito con la presenza 

della maggioranza dei membri e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei 

presenti. 

 

Articolo 16 

Competenze e funzionamento del Consiglio Generale 

1. Il Consiglio Generale: 

a. prende atto della nomina del Presidente da parte del Sindaco del Comune di 

Coriano, nel caso questo sia persona da lui designata; 
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b. determina il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione nei limiti 

previsti dal successivo Articolo 18; 

c. nomina il Consiglio di Amministrazione, con esclusione del Presidente, con le 

seguenti modalità: 

- 50% dei componenti da eleggere su designazione del Comune di Coriano; 

- 25% dei componenti da eleggere su designazione unanime dei Fondatori diversi 

dal Comune di Coriano e dei Partecipanti o, in assenza di essa, su designazione 

del Comitato dei Sostenitori; 

- 25% dei componenti da eleggere su designazione del Comitato dei Sostenitori 

o, in assenza di essa, su designazione unanime dei Fondatori diversi dal 

Comune di Coriano e dei Partecipanti; 

Nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione sia composto da tre soli membri i 

Fondatori diversi dal Comune di Coriano, i Partecipanti ed il Comitato dei 

Sostenitori, se esistenti, devono esprimere congiuntamente la designazione del 

terzo componente. 

Le designazioni di cui sopra devono pervenire al Presidente entro trenta giorni 

dalla data della richiesta; in caso contrario o nel caso in cui esse non siano fatte 

nel rispetto di quanto sopra previsto, provvede direttamente il Consiglio Generale; 

analogamente provvede il Consiglio Generale in assenza di altri Fondatori diversi 

dal Comune di Coriano, di Partecipanti e di Sostenitori; 

d. nomina il Collegio dei Revisori; 

e. formula pareri consultivi e proposte in ordine ai programmi ed alle attività della 

Fondazione, nonché sul bilancio economico preventivo e sul bilancio di esercizio; 

a tal fine il Consiglio di Amministrazione, prima della approvazione del bilancio, ne 

trasmette la bozza al Consiglio Generale per il parere di cui sopra; 

f. delibera in merito all’eventuale compenso per i membri del Consiglio di 

Amministrazione; 

g. assume le deliberazioni riguardanti le modifiche statutarie, nonché lo scioglimento, 

della Fondazione con voto favorevole dei 2/3 dei suoi componenti; 

h. assume le deliberazioni in merito alla destinazione del patrimonio della 

Fondazione e di quello nella sua disponibilità in caso di scioglimento, come 

previsto dal precedente Articolo 6, commi 2 e 3; 
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2. Il Consiglio Generale si riunisce almeno due volte all’anno ed ogniqualvolta il 

Presidente della Fondazione lo ritenga opportuno, o quando ne sia fatta richiesta da 

almeno metà dei componenti. 

3. La convocazione, inviata almeno otto giorni prima dell’adunanza mediante qualunque 

mezzo idoneo (postale, telematico, telefax), contiene l’elenco delle materie da trattare, 

l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo della riunione. 

4. Alle sedute del Consiglio Generale partecipa, senza diritto di voto, il Direttore Generale 

della Fondazione, che funge da segretario e cura il verbale delle sedute. 

5. Ai membri del Consiglio Generale non compete alcun compenso. 

 

Articolo 17 

Il Presidente 

1. Il Presidente della Fondazione è designato dal Sindaco pro-tempore del Comune di 

Coriano. 

2. Il Presidente, salvo le funzioni espressamente riservate al Consiglio di 

Amministrazione, svolge tutte le funzioni inerenti alla gestione della Fondazione e: 

a) convoca e presiede il Consiglio Generale; 

b) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione; 

c) convoca e presiede il Comitato dei Sostenitori; 

d) sottopone al Consiglio di Amministrazione e al Consiglio Generale le proposte di 

deliberazione concernenti le rispettive competenze; 

e) può assumere provvedimenti d’urgenza da portare a ratifica nel primo Consiglio di 

Amministrazione; 

f) cura le relazioni con enti, istituzioni e imprese pubbliche e private ed altri 

organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostenere 

singole iniziative della Fondazione; 

g) rappresenta la Fondazione nei rapporti con i terzi ed in giudizio; 

3. In caso di impedimento o assenza il Presidente è sostituito dal Vicepresidente 

nominato dal Consiglio di Amministrazione nel suo seno. La firma del Vicepresidente, a 

nome della Fondazione, sarà di per sé prova di fronte a terzi dell’assenza o 

impedimento del Presidente. 
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Articolo 18 

Il Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero dispari di componenti, 

compreso il Presidente, variabile da tre a nove. 

2. Esso è composto dal Presidente oltre agli altri componenti nominati con le modalità 

indicate all’Articolo 16, comma 1, lettera c) del presente Statuto. 

3. I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica tre anni, salvo revoca da 

parte del soggetto che li ha designati o dell’organo che li ha nominati prima della 

scadenza del mandato, ovvero della perdita della qualifica di Fondatore o Sostenitore 

dell’organismo da essi rappresentato. 

4. Il membro del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato motivo, non 

partecipa a tre riunioni consecutive del consiglio di Amministrazione è dichiarato 

decaduto dal Consiglio stesso. 

5. Ove ricorrano i casi previsti dai precedenti commi come in ogni altra ipotesi di vacanza 

della carica di Consigliere, esso dovrà essere rapidamente sostituito con le procedure 

già indicate per la nomina. In tal caso il sostituto resterà in carica per la durata del 

mandato dei suo predecessore. 

 

Articolo 19 

Competenze e funzionamento del Consiglio di Amminist razione 

1. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e 

straordinaria della Fondazione. 

2. In particolare provvede a: 

a. predisporre e deliberare il conto consuntivo annuale, il bilancio preventivo annuale 

e le relazioni accompagnatorie; 

b. deliberare sull’accettazione di elargizioni, donazioni, legati, eredità e lasciti, 

nonché sull’acquisto e la vendita di immobili e sulla destinazione degli stessi e 

delle somme ricavate, nel rispetto dei limiti di cui al presente Statuto; 

c. determinare i criteri e le condizioni per cui i soggetti indicati ai precedenti artt. 11 e 

12 possono diventare rispettivamente Fondatori e Sostenitori della Fondazione; 

d. individuare le aree di esercizio della Fondazione, assumendo quindi le decisioni in 

ordine alla stipula dei contratti e delle convenzioni necessarie per lo svolgimento 

delle attività, nonché in ordine alla definizione dell’apparato, alle assunzioni ed 

all’organizzazione del lavoro ed a quant’altro necessario per la gestione ; 
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e. convalidare i provvedimenti adottati dal Presidente in caso di urgenza; 

f. deliberare le proposte di modifica del presente Statuto da sottoporre al Consiglio 

Generale; 

g. nominare nel proprio seno l’eventuale Vicepresidente; 

h. nominare il Direttore Generale; 

i. svolgere ogni attività non attribuita dal presente Statuto ad altri organi della 

Fondazione. 

3. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente di propria iniziativa o su 

richiesta di almeno la metà dei suoi membri, senza obblighi di forma purché con mezzi 

idonei (postale, telematico, telefax), e con almeno tre giorni di preavviso ovvero, in 

caso di urgenza, almeno ventiquattrore prima. L’avviso di convocazione deve 

contenere giorno, ora, luogo della seduta e relativo ordine del giorno. 

4. Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipa, senza diritto di voto, il Direttore 

Generale della Fondazione, che funge da segretario e cura il verbale delle sedute. 

5. Ai membri del Consiglio di Amministrazione, compreso il Presidente, sono rimborsate 

le spese di viaggio e di soggiorno fuori sede. 

6. Il Consiglio può delegare, nei limiti stabiliti dalla legge e dallo Statuto, proprie 

attribuzioni ad uno o più dei suoi membri, determinando i limiti della delega.  

 

Art. 20 

Il Direttore Generale 

1. Il Direttore Generale è scelto fra le persone estranee agli organi della Fondazione; 

2. Al Direttore, nel rispetto delle direttive impartitegli dal Presidente per l’esercizio delle 

sue competenze, compete la responsabilità gestionale, sia sotto l'aspetto tecnico sia 

sotto quello amministrativo, della Fondazione;  

3. In particolare: 

a) partecipa alle riunioni del Consiglio Generale, del Consiglio di Amministrazione e 

del Comitato dei Sostenitori; 

b) fornisce pareri e proposte in relazione all'attività della Fondazione; 

c) cura la redazione dei verbali delle sedute Consiglio Generale, del Consiglio di 

Amministrazione e del Comitato dei Sostenitori e li sottoscrive in qualità di 

segretario; 

d) collabora all’elaborazione della programmazione dell’attività della Fondazione; 
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e) cura la corretta gestione amministrativa della Fondazione in relazione alle proprie 

competenze e sulla base delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione; 

f) formula proposte al Consiglio Generale ed al Consiglio di Amministrazione, 

coordina i progetti della Fondazione e ne garantisce la realizzazione;  

g) coordina il personale della Fondazione e ne risponde nei confronti dei suoi organi; 

h) esercita ogni altra funzione di ordinaria amministrazione ad esso delegata, con 

specifico provvedimento, dal Consiglio di Amministrazione. 

 

Articolo 21 

Il Controllo legale e contabile 

1. L’Organo di controllo legale e contabile della Fondazione viene nominato dal Consiglio 

Generale ed è composto, secondo la delibera di nomina, o da un Collegio Sindacale 

composto da tre membri effettivi e due supplenti o da un Revisore iscritto nel Registro 

dei Revisori Contabili. Essi sono nominati per tre anni dal Consiglio Generale, sono 

rieleggibili, e devono essere scelti fra gli iscritti nel registro dei Revisori Contabili. Il loro 

compenso viene determinato all’atto della loro nomina. 

2. Il Collegio od il Revisore esercitano le proprie competenze ed il controllo, secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente per le società di capitali, sulla amministrazione 

della Fondazione; allegano una propria relazione al progetto di bilancio dell’esercizio, 

nella quale riferiscono al Consiglio di Amministrazione sui risultati di esercizio e 

formulano osservazioni e proposte in ordine al bilancio e alla sua approvazione. 

3. Il Collegio od il Revisore informano immediatamente la Regione Emilia-Romagna, 

competente per la vigilanza, e, qualora lo ritengano opportuno, altri organi della 

Fondazione, di tutti gli atti o i fatti di cui vengano a conoscenza nell’esercizio dei propri 

compiti, che possano costituire una irregolarità nella gestione, ovvero una violazione 

delle norme che regolano l’attività delle fondazioni. 

4. In caso di dimissioni o decadenza, i componenti del Collegio cessati vengono sostituiti 

dai supplenti, con precedenza del più anziano di età e, nel caso del Revisore, con 

apposita delibera del Consiglio Generale. Essi durano in carica fino alla scadenza del 

mandato del componente il Collegio o del Revisore sostituito. 

5. Per la composizione del Collegio e per il suo funzionamento dovranno essere 

osservate le norme degli articoli 2397 e seguenti del Codice Civile. 
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Articolo 22 

Il Comitato dei Sostenitori 

4. Il Comitato dei Sostenitori è organo consultivo della Fondazione. Esso è costituito solo 

nell’eventualità che esista almeno un Sostenitore, al quale sia riconosciuta la qualifica 

secondo le modalità definite dal Consiglio di Amministrazione. 

5. Esso formula pareri consultivi e proposte in ordine ai programmi ed alle attività della 

Fondazione, nonché sul bilancio economico preventivo e sul bilancio di esercizio; 

6. Inoltre, con decisione assunta a maggioranza semplice, designa o concorre alla 

designazione di un membro del Consiglio di Amministrazione secondo le procedure 

indicate nell’articolo 16, comma 1, lettera c). 

7. Ne sono membri di diritto i legali rappresentanti, o loro delegati, dei Sostenitori, se 

persone giuridiche, e i Sostenitori stessi, o loro delegati, nel caso di persone fisiche. 

8. Il Comitato dei Sostenitori è presieduto dal Presidente della Fondazione, che ne fa 

parte a tutti gli effetti in aggiunta ai membri di diritto; è regolarmente costituito con la 

presenza della maggioranza dei membri e delibera con il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti.  

9. il Comitato dei Sostenitori si riunisce almeno una volta all’anno ed ogniqualvolta il 

Presidente della Fondazione lo ritenga opportuno, o quando ne sia fatta richiesta da 

almeno metà dei componenti. 

10. La convocazione, inviata almeno otto giorni prima dell’adunanza mediante qualunque 

mezzo idoneo (postale, telematico, telefax), contiene l’elenco delle materie da trattare, 

l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo della riunione. 

 

Articolo 23 

Clausola arbitrale 

1. Tutte le controversie relative al presente Statuto, comprese quelle inerenti alla sua 

interpretazione, esecuzione e validità, saranno deferite a un collegio arbitrale di tre 

arbitri, due dei quali nominati da ciascuna parte e il terzo, con funzione di presidente, 

scelto congiuntamente dai due arbitri così designati o, in caso di disaccordo, dal 

Presidente del tribunale di Rimini, al quale spetterà altresì la nomina dell’eventuale 

arbitro non designato da una delle due parti. 

2. Le nomine dovranno essere effettuate entro 60 giorni dalla designazione del primo 

arbitro. 
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3. Gli arbitri procederanno in via rituale, secondo diritto ed il lodo dovrà essere 

pronunziato nel termine di cui all’Articolo 820 del Codice di Procedura Civile. 

4. La sede dell’arbitrato sarà nel comune di Coriano. 

 

Articolo 24 

Estinzione della Fondazione 

1. La Fondazione si estingue per uno dei motivi previsti dalla legge. 

2. In caso di estinzione il patrimonio residuo sarà devoluto come indicato all’articolo 6, 

comma 3, del presente Statuto. 

3. In caso di scioglimento il Consiglio di Amministrazione nominerà, eventualmente anche 

al di fuori dei propri membri, un Liquidatore, definendo gli eventuali limiti ai poteri 

dell’organo liquidativo. 

4. Il rendiconto finale del liquidatore sarà approvato dal Consiglio Generale. 

 

Articolo 25 

Norma di rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto dall’Atto costitutivo e dal presente Statuto, 

valgono le disposizioni del Codice Civile e le norme vigenti in tema di fondazioni di 

diritto privato, nonché nelle materie oggetto dell’attività della Fondazione. 

 

Articolo 26 

Norma transitoria 

1. Per il primo triennio di attività della Fondazione, il Consiglio di Amministrazione sarà 

composto da cinque membri dei quali uno con funzioni di Presidente (Sindaco di 

Coriano o persona da lui designata) ed altri quattro designati, due dal Comune di 

Coriano e due unanimemente dai Fondatori diversi dal Comune di Coriano, in sede di 

Atto costitutivo. 

2. Entro 45 giorni dalla data di approvazione del conto consuntivo del primo esercizio si 

provvederà pertanto alla nomina dei vari organi con le procedure ordinarie previste dal 

presente Statuto. 
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6 – BOZZA DI ATTO COSTITUTIVO 

 

ATTO COSTITUTIVO DELLA FONDAZIONE CORTE  Coriano Te atro 
 
 L’anno (….), il giorno (….) del mese (….), avanti a me ………………….., Notaio in 

……, iscritto nel Collegio Notarile di Rimini, con l’assistenza dei Sig.ri ……………….., in 

qualità di testimoni, sono presenti i Sig.ri: 

- ………………, Sindaco del Comune di Coriano,………………., Fondatore; 

- ………………., Presidente della ..…………………….., Fondatore; 

- ………………., Presidente della ..…………………….., Fondatore. 

I comparenti, della cui identità io Notaio sono certo, mi richiedono di ricevere il seguente 

atto con il quale gli stessi, su mandato dei rispettivi Enti e Società, intendono costituire una 

Fondazione denominata “CORTE Coriano Teatro”. 

A tal fine essi premettono di essere consapevoli dell’importante patrimonio costituito 

dall’edificio di proprietà comunale sito in Coriano, via Garibaldi n.127, recentemente 

restaurato e contenente al suo interno il nuovo teatro comunale, e dell’importanza 

strategica che la sua valorizzazione ha per l’intero territorio,. 

Inoltre concordano sulla necessità di concorrere congiuntamente alla gestione di tale 

struttura al fine di sviluppare attività di natura culturale e sociale, che qualifichino 

complessivamente il territorio e costituiscano un’opportunità di crescita per la sua 

popolazione, nonché di offrire ad Enti, Istituzioni e soggetti privati l’opportunità di mettere 

in sinergia per tale fine proprie risorse culturali, patrimoniali e finanziarie;  

Infine ritengono di assicurare, oltre alle risorse necessarie per la costituzione del 

patrimonio della Fondazione nella misura indicata nel presente atto, un sostegno 

economico annuale, con una previsione riguardante il primo triennio (2009/2011), 

finalizzato allo svolgimento delle sue attività, nella misura che verrà definita dal Consiglio 

di Amministrazione. 

Ciò premesso gli stessi comparenti dichiarano quanto segue: 

Articolo 1 

E’ costituita ai sensi degli artt. 14 e segg. del Codice Civile la Fondazione denominata 

“CORTE Coriano Teatro”, che conseguirà la personalità giuridica secondo le procedure 

previste dal DPR n.361 del 2000 e dalla L.R. Emilia-Romagna n. 37 del 2001. 

Articolo 2 

La Fondazione ha sede legale in Coriano (RN), via G. Garibaldi n. 127. 

Articolo 3 
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La durata della Fondazione è a tempo indeterminato. 

Articolo 4 

Scopi della Fondazione sono i seguenti: 

La Fondazione svolge funzioni di interesse generale, nell’ambito di competenza, non ha 

fini di lucro e la sua gestione è ispirata a criteri di efficienza ed economicità. 

La Fondazione ha come scopo il sostegno e lo svolgimento di attività culturali, nonché la 

valorizzazione dei beni culturali ed in particolare: 

f. tutelare, promuovere e valorizzare attività culturali e beni di interesse artistico e storico 

siti nel comune di Coriano e nel territorio circostante; 

g. organizzare e gestire attività, iniziative, manifestazioni culturali rivolte alla sia comunità 

locale che al più vasto pubblico in generale; 

h. promuovere il recupero, strutturale e culturale, di beni ed infrastrutture culturali siti nel 

territorio del Comune di Coriano e nel territorio circostante, anche provvedendo ad 

elaborare circuiti di manifestazioni a carattere locale, al fine di favorire la massima 

partecipazione di pubblico alle stesse; 

i. stimolare ed incentivare un rapporto organico con tutte le agenzie culturali, pubbliche e 

private, presenti sul territorio; 

j. gestire in modo efficace programmi culturali e di spettacolo, razionalizzando le risorse 

a disposizione. 

La Fondazione, con riferimento alle finalità istituzionali di cui al precedente comma 1, 

gestisce ed utilizza immobili ed edifici di sua proprietà o concessi in uso, o comunque a 

diverso titolo nella sua piena disponibilità. In particolare, nell’ambito di tale finalità 

istituzionale, gestisce l’edificio contenente il nuovo Teatro comunale, di proprietà del 

Comune di Coriano e situato in v. Garibaldi, 127, Coriano, che il Comune di Coriano 

concede in uso alla Fondazione contestualmente alla sua costituzione, al fine di 

promuovere il suo utilizzo per attività di spettacolo, culturali, espositive, formative, 

convegnistiche e di rappresentanza. Detta concessione d’uso sarà regolamentata da 

apposita convenzione. 

In modo analogo la Fondazione potrà operare per altre strutture, anche fuori del territorio 

comunale, ma nel contesto provinciale, che nel corso del tempo le fossero concesse in 

uso o conferite sulla base di specifiche convenzioni. 

Articolo 5 
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Per il conseguimento dei propri scopi istituzionali, anche al fine di sostenere lo sviluppo del 

sistema culturale locale in ambito di area vasta, la Fondazione può stipulare convenzioni e 

accordi con altri soggetti pubblici e privati; 

La Fondazione può svolgere nell’ambito di propria competenza attività strumentali ed 

accessorie, esercitandole nei limiti consentiti dalla legge, direttamente o per il tramite di 

licenziatari o concessionari o di società da essa partecipate, che svolgano in via 

strumentale o esclusiva attività diretta al perseguimento degli scopi statutari della 

Fondazione. 

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione può realizzare, tra l’altro, le seguenti 

attività complementari ed accessorie a quelle istituzionali, anche con l’introito di specifici 

corrispettivi: 

a.  promuovere, organizzare e gestire, anche per conto di altri soggetti pubblici o privati, 

manifestazioni culturali, di spettacolo, attività espositive, convegni, incontri, iniziative di 

formazione culturale e professionale;  

b.   effettuare attività di produzione e commercializzazione editoriale e multimediale; 

c.  svolgere attività produttiva nei campi della cultura, dello spettacolo, sia dal vivo che   

riprodotto, dell’editoria e degli audiovisiovi; 

d.  svolgere attività nei campi dell’informazione e comunicazione connesse alle proprie 

attività istituzionali; 

e.  effettuare servizi attinenti alle proprie finalità istituzionali rivolti a soggetti pubblici e 

privati che ne facciano richiesta; 

d.  stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle operazioni 

deliberate e per la migliore realizzazione delle stesse, compresi l’assunzione di mutui, 

gli acquisti di servizi e beni e le locazioni; 

e. amministrare e gestire beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o comunque 

posseduti o in disponibilità; 

f. svolgere ogni altra attività idonea o di supporto al perseguimento delle finalità 

istituzionali. 

Articolo 6 

La Fondazione sarà disciplinata e svolgerà la propria attività in conformità e sotto 

l’osservanza delle norme contenute nel presente atto costitutivo e nello Statuto, il cui testo, 

da me letto ai comparenti e dagli stessi approvato e sottoscritto con me Notaio, viene 

allegato sotto la lettera “A” al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale. 

Articolo 7 
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Al fine di permettere il funzionamento della Fondazione ed il proficuo raggiungimento dello 

scopo di cui sopra: 

- la Sig.ra Maria Luigina Matricardi, Sindaco di Coriano, nella sua qualità di fondatore, 

dichiara di conferire nel patrimonio della Fondazione la somma di � …………………………; 

- Il Sig. ………………….., Presidente della …………………, nella sua qualità di 

fondatore, dichiara di conferire nel patrimonio della Fondazione la somma di �  ……………; 

- Il Sig. ………………….., Presidente della …………………, nella sua qualità di 

fondatore, dichiara di conferire nel patrimonio della Fondazione la somma di �  ……………; 

Pertanto i Signori comparenti, agli effetti dell’iscrizione di questo atto a repertorio e per 

ogni altro effetto, dichiarano che il valore del patrimonio ammonta a complessivi �  ………..  

Inoltre i comparenti si impegnano a sostenere annualmente le attività della Fondazione nei 

modi e nell’entità stabilita dal Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 8 

I signori comparenti dichiarano che i pagamenti delle somme indicate sono stati effettuati 

in data……….. …..presso l’Istituto bancario………………, Agenzia n………………………., 

come risulta dagli allegati attestati di versamento sotto la lettera “B”. 

Articolo 9 

La Fondazione acquisirà la proprietà e la disponibilità del suddetto patrimonio sin dalla 

data odierna, ma con effetto retroattivo, una volta che venga conseguito il riconoscimento 

giuridico. 

Articolo 10 

I Sig.ri sopracitati mi comunicano inoltre che temporaneamente per il primo triennio, a 

decorrere dalla data odierna,  Presidente della Fondazione sarà il sig. 

………………………… designato dalla sig.ra Maria Luigina Matricardi, Sindaco di Coriano, 

e che per il medesimo periodo il Consiglio di Amministrazione sarà costituito, oltre che dal 

Presidente, dai signori: 

Sig……………………………………., designato dal comparente Fondatore Comune di 

Coriano; 

Sig……………………………………., designato dal comparente Fondatore Comune di 

Coriano; 

Sig……………………………………., designato unanimemente dai seguenti comparenti 

Fondatori diversi dal Comune di Coriano, …………………………………. 

Sig…………………………………….,designato unanimemente dai seguenti comparenti 

Fondatori diversi dal Comune di Coriano. …………………………………… 
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Articolo 11  

Lo stesso Presidente viene delegato dai comparenti ad adempiere a tutte le pratiche 

amministrative necessarie per ottenere il riconoscimento giuridico della Fondazione, 

nonché ad apportare al presente atto e allegato statuto, le modifiche che venissero 

richieste dagli organi competenti. 

Articolo 12 

Le parti espressamente richiedono le agevolazioni fiscali previste dalla vigente normativa 

e precisamente…………………… 

Articolo 13 

Imposte e tasse del presente atto e spese connesse alla costituzione sono assunte dalla 

Fondazione CORTE. 

Richiesto io Notaio ricevo il presente atto scritto da persona di mia fiducia su ….. pagine di 

…......., e da me letto, alla continua presenza dei testimoni ai comparenti, che lo 

approvano e lo sottoscrivono con i testi e con me Notaio. 

I Fondatori……………..                  I Testimoni…………….                Il Notaio………………. 

 

 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE  

1) deliberazione del Comune di Coriano; 

2) deliberazioni degli organi competenti delle altre persone giuridiche; 

3) Statuto; 

4) attestati dei versamenti per la costituzione del patrimonio iniziale; 

5) atti di nomina di Presidente e membri del C.d.A. sottoscritti dai rispettivi designanti. 
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7 – LA PROCEDURA PER IL RICONOSCIMENTO 

 

a. Funzioni della Regione. 

La Regione attribuisce il riconoscimento di personalità giuridica ad Associazioni, 

Fondazioni ed altre istituzioni di diritto privato mediante iscrizione nell´apposito Registro 

regionale. Il Registro è stato istituito dalla Regione con la Legge 13 novembre 2001, n.37 

che disciplina le funzioni delegatele dallo Stato in questa materia.  

Nel Registro devono essere indicati la data dell´atto costitutivo, la denominazione, 

lo scopo, il patrimonio, la durata, qualora sia stata determinata, la sede della persona 

giuridica e il cognome, il nome e il codice fiscale degli amministratori, con menzione di 

quelli ai quali è attribuita la rappresentanza.  

Nel registro devono inoltre essere iscritte le modificazioni dell´atto costitutivo e dello 

statuto, il trasferimento della sede e l´istituzione di sedi secondarie, la sostituzione degli 

amministratori, con indicazione di quelli ai quali è attribuita la rappresentanza, le 

deliberazioni di scioglimento, i provvedimenti che ordinano lo scioglimento o accertano 

l´estinzione, il cognome e nome dei liquidatori e tutti gli altri atti e fatti la cui iscrizione è 

espressamente prevista da norme di legge o di regolamento.  

Il registro è pubblico e, pertanto, accessibile a chiunque abbia interesse a prendere 

visione dei documenti che hanno dato luogo ad iscrizioni, nonché ad ottenerne estratti o 

certificati. Inoltre la Regione ha competenza in merito alla dichiarazione di estinzione e 

devoluzione dei beni che residuano dalla liquidazione ed esercita il controllo e la vigilanza 

sulle Fondazioni ai sensi dell´art.25 Codice Civile. 

 

�

b. Effetti giuridici del riconoscimento di personal ità giuridica 

Al riconoscimento di personalità giuridica consegue come principale effetto giuridico 

la limitazione della responsabilità al patrimonio sociale dell´Associazione o Fondazione, 

con esclusione di una personale responsabilità dei soci o degli amministratori.  

Leggi speciali o di settore (Cultura, Sport etc.) possono subordinare l´accesso a 

finanziamenti pubblici all´ottenimento del riconoscimento giuridico ed inoltre la normativa 

tributaria prevede forme di agevolazioni fiscali per le Fondazioni ed Enti no-profit in 

genere.�

�

�

�
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c. L’istanza di riconoscimento. 

L'istanza di riconoscimento va presentata in bollo e sottoscritta dal legale 

rappresentante dell'Ente o dal Notaio rogante per conto dell'Ente. 

All'istanza devono essere allegate: 

·  una copia autentica dell'atto costitutivo e statuto redatto per atto pubblico, più due 

copie semplici;  

·  una relazione illustrativa dell'attività svolta dall'Ente o, se di nuova costituzione, su 

quella che svolgerà, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante;  

·  una relazione sulla situazione patrimoniale e finanziaria, sottoscritta dal legale 

rappresentante, con la descrizione degli elementi costitutivi del patrimonio iniziale dell'Ente 

o fondo di dotazione dell'Ente (mobili e immobili) e dei mezzi finanziari coi quali si intende 

provvedere in relazione a spese ed eventuali investimenti (conferimenti di soci, eventuali 

proventi da attività commerciali secondarie dell'Ente, contributi, lasciti, donazioni e 

quant'altro). La relazione deve essere corredata da documentazione idonea a dimostrare 

l'esistenza del patrimonio iniziale ai fini di garanzia delle obbligazioni assunte verso terzi e 

in relazione alle finalità perseguite e consistente nella produzione di certificazioni o 

dichiarazioni bancarie (ad esempio: apertura di deposito bancario intestato all'Ente, di 

deposito titoli) o di altra documentazione contabile desumibile dai bilanci (ad esempio: 

iscrizione di apposito fondo, accantonamenti di quote a riserva, devoluzione di quota);  

·  una copia dell'ultimo bilancio preventivo e del conto consuntivo approvato, o, in caso di 

Ente neo-costituito, il prospetto contenente una previsione finanziaria di massima relativa 

ai primi tre anni di attività prevista o almeno al primo anno;  

·  l'elenco dei componenti il Consiglio di Amministrazione dell'Ente (o dell'organo 

amministrativo dell'Ente comunque sia denominato), con l'indicazione delle cariche 

rispettivamente ricoperte, corredato dai codici fiscali di tutti gli amministratori; (i nominativi 

degli amministratori, se gli stessi non sono ancora stati nominati al momento della 

presentazione dell'istanza di riconoscimento, possono essere comunicati anche subito 

dopo l'avvenuto riconoscimento di personalità giuridica dell'Ente). 

 

d. Termine del procedimento 

Il procedimento di riconoscimento di personalità giuridica dell'Ente viene avviato 

con la data di ricevimento dell'istanza e si conclude entro 45 giorni da tale data, con 

Determinazione del Direttore Generale Centrale Affari Istituzionali e Legislativi, salvo i 
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tempi necessari per richiedere ed acquisire documentazione integrativa, che producono la 

sospensione provvisoria del procedimento. 

Il citato atto di riconoscimento e di iscrizione dell'Ente nel Registro Regionale delle 

persone giuridiche private, viene inviato in copia conforme all'originale, mediante posta 

raccomandata, alla sede legale dell'Ente. 

 

e. Inoltro della domanda. 

L'istanza di riconoscimento di personalità giuridica e di iscrizione dell'Ente nel 

Registro Regionale delle persone giuridiche private, deve essere indirizzata a: 

Direzione Generale Centrale Affari Istituzionali e Le gislativi  

Servizio Innovazione e Semplificazione amministrativa  

Viale Aldo Moro 52,  

40127 Bologna.   

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Marco Ferri, Tel.051/6395387,  

e-mail: mferri@regione.emilia-romagna.it. 

Il funzionario addetto al Registro Regionale delle persone giuridiche è Andrea Roversi, 

Tel. 051/6395549, e-mail: mailto:aroversi@regione.emilia-romagna.it; 
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f. Fac-simile della domanda. 

FAC-SIMILE DI ISTANZA DI RICONOSCIMENTO DI PERSONALITA’ GIURIDICA 
MEDIANTE ISCRIZIONE  NEL REGISTRO REGIONALE DELLE PERSONE GIURIDICHE 
AI SENSI DELL’ART.1 DEL D.P.R. 10-2-2000, N.361.  
 

 
Alla Direzione Generale Affari Istituzionali e 
Legislativi 
Servizio Qualità Semplificazione e Innovazione 
Giunta Regionale 

Via Aldo Moro 52 
40127    BOLOGNA   

 
 
Il sottoscritto -----------------------------------, in qualità di Presidente e Legale Rappresentante 

della Fondazione denominata CORTE. ,  con sede in Coriano (RN) , via G. Garibaldi, 

n…..,                                   

RICHIEDE 

 
il riconoscimento giuridico della medesima, mediante iscrizione delle medesime nel 

Registro Regionale delle Persone Giuridiche, ai sensi dell’art.1 del D.P.R. 10-2-2000, 

n.361, e dell’art.4 della L.R. 15-11-2001, n.37.  

Per ogni comunicazione relativa al procedimento il referente è il/la Sig/Sig.ra-----------------, 

Tel.--------; Fax.--------------; E-Mail--------------. 

 

DATA                                                                                                       FIRMA 

 
  

 
A tal fine allega la seguente documentazione:   
 
 

- All. 1:  Copia autentica di atto costitutivo e statuto  (atto notarile)   + 2 copie semplici; 
- All.2 : Relazione illustrativa dell’attività che si intende svolgere, sottoscritta dal Legale 

Rappresentante in 2 copie; 
- All.3 : Relazione descrittiva della situazione patrimoniale e finanziaria, sottoscritta dal    

legale rappresentante in 2 copie; 
- All.4:  Un elenco dei componenti il Consiglio d’Amministrazione dell’Ente, con la indi-

cazione delle cariche rispettivamente ricoperte e dei poteri di firma eventualmente 
attribuiti, corredato dai codici fiscali di tutti gli amministratori;   

- All.5 :  altra documentazione comprovante l’esistenza di un patrimonio di dotazione.  
 

�
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8 – L’ITER COSTITUTIVO. 

 

 Itinerario di costituzione della proposta Fondazione ha come essenziale premessa 

sia l’individuazione da parte dell’Amministrazione comunale dei possibili partner interessati 

alla gestione della struttura contenente il nuovo teatro comunale, sia una valutazione 

approfondita sulle risorse disponibili a livello di patrimonio e a livello di gestione con una 

proiezione almeno triennale.  

Solo successivamente infatti potrà procedere l’iter amministrativo rappresentato dal 

successivo schema che individua le varie fasi ed i soggetti in esse coinvolti. 

 All’inizio la sottoscrizione di un Protocollo di Intenti fra i possibili fondatori, che 

sintetizzi il carattere dell’accordo, costituisce certamente non un obbligo, ma una buona 

base di partenza. 

 Sul piano più strettamente giuridico-amministrativo va da sé che la Fondazione 

deve essere costituita con atto pubblico alla presenza del Notaio, che provvederà anche 

alla sua registrazione. Dunque la prassi (versamenti, atto costitutivo, statuto, registrazione) 

è analoga a quella prevista per la costituzione delle società di capitale. 

 Una procedura da attivare appositamente è invece quella tesa al riconoscimento 

della personalità giuridica della Fondazione, già descritta in precedenza. 

L’ultimo atto indicato nel prospetto è quello relativo alla concessione d’uso da parte 

del Comune di Coriano alla Fondazione della struttura contenente il Teatro comunale.   

Tale convenzione assume una grande importanza perché dovrà regolare una serie 

di aspetti molto diversificati relativi alla conservazione e all’uso degli spazi e costituirà il 

riferimento sostanziale della futura gestione. Lo stesso atto può fungere anche da “contrat-

to di servizio” per l’affidamento di parte dei servizi culturali (teatro e spettacolo dal vivo) ai 

sensi del comma 3 dell’art. 113 bis del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali, di cui al D.Lgs. n.267 del 18.8.2000, come modificato dalla L. n. 448 del 2001. 
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Relazioni e incontri per la definizione della compagine dei Fondatori (Comune di Coriano) 
 
 

 
Fondatore n. 1  Fondatore n. 2  Fondatore n. 3 

 
 
 
 

Redazione Protocollo di Intenti (Comune di Coriano e altri Fondatori) Facoltativa 
 
 

Determinazione impegno finanziario dei Fondatori per il patrimonio e per un triennio di attività e 
sottoscrizione Protocollo di Intenti (Comune di Coriano e altri Fondatori) 

 
 

Verifica bozza di Statuto e di Atto costitutivo (Comune di Coriano e altri Fondatori) 
anche col Notaio e l’Ufficio competente della Regione Emilia-Romagna 

 
 
 

                     Comune di Coriano                      Fondatori privati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 

 
Versamento quote afferenti al patrimonio (Comune di Coriano e altri Fondatori) 

 
 

Sottoscrizione Atto costitutivo presso il Notaio (Comune di Coriano e altri Fondatori) 
 
 

Registrazione Atto costitutivo (Notaio) 
 
 

 

 

 

9 – PIANIFICAZIONE ECONOMICA 

Parere Commissione 
consiliare competente 

 
 

Delibera di Consiglio di     
approvazione Statuto  

con delega alla sottoscrizione 
dell’Atto costitutivo, impegno 
finanziario e designazione 
componente C.di A. per il 

primo esercizio 
 

Delibera del Consiglio di 
Amministrazione  di 

approvazione Statuto  
con delega alla sottoscrizione 

dell’Atto costitutivo 

Eventuale 
designazione da parte 

del Sindaco di altro 
Presidente 

Inoltro alla Regione istanza di 
riconoscimento giuridico (Presidente) 

Insediamento Consiglio di 
Amministrazione 

Concessione in uso della struttura del teatro ( convenzione Comune / Fondazione) 



9 - PIANIFICAZIONE ECONOMICA.  

 

La fase di progettazione partecipata ha consentito anche un approfondimento in via 

indiretta degli aspetti relativi alla pianificazione economica e finanziaria nella gestione della 

struttura, rispetto alla quale erano già state fatte valutazioni in via del tutto presuntiva nella 

relazione preliminare. 

 Ora, nella definizione più articolata del progetto, è dunque possibile scendere di più 

nel dettaglio di una serie di costi allora affrontati in modo forfetario e dare una quadro più 

preciso, anche se comunque continua ad avere una carattere sostanzialmente previsio-

nale. 

 Oltre a ciò va precisato che tale proiezione si riferisce ad un triennio, a decorrere 

dal secondo anno di attività. 

 Sui principali centri di costo vengono qui di seguito inserite alcune note: 

 

a. I centri di costo 

 

����  Il personale, le collaborazioni professionali, le c onsulenze. 

 In una struttura dimensionalmente contenuta come la progettata Fondazione le 

collaborazioni lavorative possono essere previste con modalità diverse, che vanno 

dall’impiego a tempo indeterminato, alle collaborazioni occasionali, alle prestazioni 

professionali, e che devono essere rapportate necessariamente alle specifiche funzioni. 

- Il Direttore Generale è figura prevista dalla Statuto ed è in qualche modo ancorata al 

mandato ricevuto dal Consiglio di Amministrazione. E’ pertanto opportuno che per esso 

sia attivato un contratto per il solo primo triennio, rinviando ad una fase successiva, 

con l’organismo più stabilizzato, l’opzione sulla contrattualistica definitiva da applicare; 

- Il personale con funzioni amministrative è presumibile debba avere fin dall’avvio della 

Fondazione una carattere di stabilità che concorra a motivare una progressiva 

acquisizione di competenza su problematiche spesso affrontate da figure professionali 

diverse sia nella pubblica amministrazione che in ambito privato. Si fa qui riferimento 

alle normative gestionali e fiscali nel campo dello spettacolo, alle attività di ordinaria 

segreteria, alle funzioni connesse al lavoro di informazione, promozione ed 

organizzazione, ecc. Per quanto riguarda la contabilità la persona con tali funzioni 

dovrà tenere la “prima nota”, la fatturazione, gli acquisti e le forniture, riscossioni e 

pagamenti, ecc., mentre ad uno studio specializzato sarà affidata la tenuta della 

52 
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contabilità formale e fiscale. Dunque in questo contesto appare assai opportuno 

prevedere una figura impiegatizia che operi a tempo pieno, pur con un orario 

parzialmente flessibile. Eventualmente la copertura del posto può essere anticipata da 

una fase di formazione e verifica di circa sei mesi. 

- Il personale tecnico (tecnico teatrale; fonica, luci, ecc.) richiede una particolare 

professionalità spesso acquisita al di fuori delle pubbliche amministrazioni e in contesti 

di particolare vicinanza con realtà teatrali. Si tratta di una professionalità che va 

aggiornata e verificata nel tempo. Ciò detto risulta consigliabile, almeno nel corso del 

primo triennio, una disponibilità a tempo pieno, pur in condizioni di altissima flessibilità 

oraria connessa alle diverse funzioni attribuite. 

- Le pulizie richiedono, per dimensione degli spazi (mq. 1.200 circa di superficie utile) e 

per presumibile frequenza di utilizzo delle sale, un certo impegno, che può essere 

garantito o con una vera e propria assunzione di personale (una persona per 30 ore 

settimanali) oppure coprendo il maggiore costo derivante dall’estensione dell’incarico 

esterno affidato dal comune di Coriano, oppure provvedendo, se economicamente e 

funzionalmente più vantaggioso, all’attivazione di un nuovo contratto con una ditta 

specializzata. Nella prima ipotesi probabilmente il costo risulterebbe inferiore, ma ad 

esso andrebbe aggiunto il costo delle attrezzature e dei materiali di pulizia e 

potrebbero verificarsi delle difficoltà in caso di assenza per qualunque ragione del 

dipendente. Tutti questi elementi infatti sono già compresi nel compenso che viene 

corrisposto ad un fornitore di servizi esterno. 

- Di personale avventizio e occasionale ci sarà senza dubbio necessità vista la tipologia 

delle attività previste (spettacoli, conferenze, mostre, ecc.). Lo stesso può essere 

reperito direttamente o tramite un soggetto specializzato che fornisce i servizi di cui si 

dovrebbe occupare tale personale. In questo caso il costo non dovrebbe variare di 

molto in rapporto alle due soluzioni, per cui risulterebbe più conveniente, se praticabile, 

la seconda. 

- Per il funzionamento della Fondazione sarà necessaria la collaborazione di altre figure 

più limitate in termini di tempo o in termini di particolarità delle funzioni. In tali casi 

(sindaci revisori, commercialista, avvocato, consulenza artistica, grafica, informatica e 

internet, ecc.) appare molto più opportuno, quando non indispensabile, provvedere 

ricorrendo a prestazioni e consulente professionali rivolte a liberi professionisti o 

società di servizi. La consulenza artistica in particolare per la sua tipologia comporterà 

una specifica contrattazione. 
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����  Le utenze ed i consumi. 

 La struttura ha una dimensione notevole e per la stessa è previsto ovviamente un 

utilizzo diversificato in relazione alla frequenza e localizzazione delle attività. 

- Per quanto riguarda gli aspetti energetici sarà essenziale: 

1) pianificare nel modo più efficiente l’impianto di riscaldamento e raffrescamento al 

fine di contenere al massimo le dispersioni termiche e climatiche; 

2) limitare la climatizzazione delle sale e degli spazi espositivi ai soli periodi di utilizzo 

pur garantendo un’adeguata temperatura costante che renda più agevole, rapida ed 

economica la fase di conseguimento del livello termico necessario per l’attività; 

3) un controllo particolare va attuato sull’impiego per le prove e gli spettacoli di energia 

elettrica, in quanto la forte e necessaria disponibilità non deve indurre a consumi 

spropositati. 

- Le utenze telefoniche dovranno essere organizzate utilizzando il gestore ed il piano 

tariffario più conveniente, separando, laddove necessario, le utenze fisse da quelle 

mobili. 

- L’accesso alla rete può essere assicurato o con un contratto ADSL “tutto incluso” o con 

un collegamento alla rete informatica regionale attraverso il Comune di Coriano. La 

potenzialità comunque deve essere elevata in quanto il potenziamento dell’impiego per 

la comunicazione e la promozione di internet costituisce non sono una necessità, ma 

anche una buona opportunità sul terreno del contenimento di questi costi. 

 

����  La manutenzione. 

 Il grado di manutenzione ordinaria dovrebbe avere, almeno nel primo triennio, 

un’incidenza limitata nel costo di gestione della struttura, essendo la stessa 

completamente rinnovata. 

 Per cui i costi di manutenzione possono essere concentrati sulle tecnologie e sugli 

arredi, che hanno certamente necessità più rapide e frequenti delle strutture murarie e 

degli impianti. 

 In particolare le apparecchiature tecnologiche (audio, luci, video, materiali di scena, 

ecc.) dovranno essere curate con particolare attenzione onde contenerne il possibile 

deperimento dovuto al loro eventuale utilizzo da parte di compagnie, gruppi, ecc. operanti 

di volta in volta nella struttura. 

 Comunque una adeguata vigilanza ed una appropriata contrattualistica possono 

ridurre i costi diretti per tale manutenzione. 
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����  La comunicazione e la promozione. 

 Per l’attività di un centro culturale questi aspetti sono fondamentali, sia in funzione 

del migliore conseguimento dei propri obiettivi istituzionali, sia allo scopo di sviluppare una 

consistente forza di attrazione. 

 In particolare poi, soprattutto per quanto riguarda lo spettacolo dal vivo, essi hanno 

una grande incidenza sulla dimensione della fruizione pubblica della struttura e quindi 

anche sul livello delle entrate economiche. 

 Oggi, come si è già detto, la disponibilità e la diffusione delle tecnologie informa-

tiche consentono di contenerne anche i costi, potendo ridurre, anche se non eliminare, gli 

strumenti comunicativi tradizionali ed i costi per la loro predisposizione e veicolazione. 

 Sarebbe però un errore pensare che tale metodologia comunicativa innovativa non 

induca altri costi, che hanno un carattere diverso e sono incentrati sostanzialmente sul 

lavoro necessario per gestirli al meglio. 

 In questo spirito i costi ipotizzabili saranno prioritariamente destinati a: 

1) realizzazione e gestione di un sito internet, che offra anche la possibilità delle 

prenotazioni e dei pagamenti on-line; 

2) costruzione e gestione di una mailing-list di alcune migliaia di potenziali utenti; 

3) eventuale gestione di sms; 

4) pubblicità cartacea estremamente limitata (manifesti e programmi solo per stagioni o 

rassegne e non per singolo spettacolo), relazioni con la stampa e le TV. 

 

����  La programmazione culturale. 

 Questo centro di costo, insieme a quello relativo al personale, è certamente il più 

cospicuo. In esso abbiamo compreso tutte le spese rapportabili al singolo spettacolo, cioè 

il o i cachet, le spese tecniche di scena, le spese per l’eventuale ospitalità (che possono 

sostituire o integrare il cachet), le spese S.I.A.E., ecc.. Non è compresa l’Iva, come per 

tutti gli altri centri di costo, in quanto deducibile. 

 Inoltre è stata compresa una quota di costo forfettario per attività culturali in senso 

lato (esposizioni, iniziative varie,  ecc.) che costituiscono attività culturali senza reddito, ma 

assolutamente indispensabili ai fini istituzionali della Fondazione. 

 Per il dimensionamento previsionale di tale centro di costo si sono tenuti presenti 

parametri statistici e funzionali, quali ad esempio il numero medio di spettacoli ed il costo 

medio per spettacolo di strutture analoghe caratterizzate da un buon livello di sostenibilità 

gestionale. 
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 Concretamente viene prevista la possibilità di svolgere circa 40 spettacoli all’anno 

(in media uno ogni 9 giorni) ad un costo medio di circa 2.500,00 Euro ciascuno. 

 

����  calcolo dei costi gestionali 

 Molto importante, data la tipologia e la funzionalità prevista per la struttura, sarà 

realizzare una definizione dei costi di gestione rapportati al singolo spazio ed al suo uso 

nel tempo, ciò sia al fine di quantificare i prezzi di cessione temporanea a terzi delle sale e 

dei servizi, sia per avere un controllo costante delle uscite. 

 Concretamente si dovrà operare come indicato nella seguente tabella, che qui 

rappresenta l’esempio ipotetico di una sala da 80 pp. per una sera (i valori sono del tutto 

approssimativi ed indicativi): 

 

VOCI DI COSTO  IMPORTO 

Personale per apertura, custodia e assistenza: n. 1 x ore 4 (1) �     60,00 

Energia elettrica: Kw, calcolato sul consumo effettivo (1) �     10.00 

Riscaldamento o raffrescamento: calcolato con parametro medio (1) �     30.00 

Pulizie: n. ore 2 (1) �     30,00 

Spese generali: calcolate con parametro medio (1) �     50.00 

Altro personale di servizio: n. 2 per ore 3 ciascuno (2) �     60.00 

Uso apparecchiature (video, PC, ecc.): costo per tipologia (2) �     80.00 

TOTALE �     320,00 

(1) costi di base; 
(2) costi opzionali; 

 

Nel caso di iniziative di spettacolo ai costi di impiego della struttura e del personale 

dovranno essere aggiunti i cosiddetti “costi artistici”, i quali come è noto possono variare 

sia in rapporto alla singola prestazione sia in rapporto allo svolgimento di più repliche dello 

stesso evento. 

Nel caso delle ospitalità poi il “costo artistico” sarà sostituito in tutto o in parte dai 

costi per la logistica (vitto e alloggio) del gruppo o dell’artista 
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b. Previsione delle uscite annuali. 

 Nella successiva tabella sono indicate, in via previsionale e non seguendo lo 

schema di bilancio, non sufficientemente analitico per alcuni aspetti, le uscite previste per 

la gestione della Fondazione per il periodo di un anno. 

 

Voce di uscita (Iva escl.) Note Euro all’anno  

Direzione Contratto triennale 
 

40.000 

Consulenze varie Artistica, commerciale, fiscale, 
sindacale, grafica, informatica, ecc. 

25.000 

Segreteria e amministrazione A tempo indeterminato, a tempo 
pieno 

27.000 

Assistenza tecnica A tempo indeterminato, a tempo 
pieno 

27.000 

Pulizie ordinarie Estensione contratto Comune 
 

18.000 

Personale avventizio Maschere, biglietteria, vigilanza, 
pulizie extra, ecc.  

22.000 

Utenze e consumi Climatizzazione, Elettricità, TLC, 
ecc. 

20.000 

Manutenzione attrezzature e 
impianti 

Apparecchiature tecnologiche, 
informatiche, sceniche, ecc. 

   5.000 

Programmazione culturale Tutti i costi inerenti all’attività cultu-
rale (cachet spettacoli, Siae, ecc.) 

130.000 

Promozione e comunicazione Informazione sulle attività, pubblicità 
e marketing, ecc. 

20.000 

noleggi  8.000 
 

Varie e imprevisti 
 

 8.000 

 
TOTALE 

  
350.000 

 

Complessivamente le uscite possono essere così raggruppate: 

- Personale    �       134.000,00 38,29% 

- Consulenze stabili   �         25.000,00   7,14% 

- Manutenzioni, consumi, varie �         41,000,00      11,71% 

- Attività culturali   �       150,000,00 42,86% 
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c. Ricavi. 

 Sostanzialmente le entrate che la Fondazione deve conseguire per la copertura dei 

costi della sua attività sono di due tipi.  

Le prime riguardano quelli che potremmo considerare i ricavi da attività, mentre le 

seconde sono delle corresponsioni istituzionali a fondo perduto che concorrono 

all’equilibrio di bilancio di un soggetto che, operando in un campo a redditività contenuta 

(la cultura e lo spettacolo), e con finalità istituzionali a carattere non commerciale, non può 

reggersi solo col risultato economico del proprio operato.  

 

����  Gli incassi degli spettacoli. 

 Questo tipo di ricavi è molto importante in quanto è forse il maggiore prevedibile fra 

quelli derivanti dalle attività. 

 Per stimare la sua possibile entità si è fatto riferimento sia alla stima sul numero 

annuo di serate di spettacolo e sulla capienza del teatro, sia sull’andamento medio degli 

incassi in teatri analoghi per tipologia e dimensione. 

 In genere nei piccoli teatri, a un buon grado di gestione, il rapporto presenze/ 

capienza è abbastanza alto e si aggira sul 70% dei posti disponibili, il che significa che a 

Coriano si può ipotizzare prudentemente una presenza media a spettacolo di 135 

spettatori, la quale consente, con un prezzo medio del biglietto di 10 � , un incasso lordo di 

circa 1.350 � . 

 Rapportando questa previsione, nel suo valore inferiore, ai 35 spettacoli previsti e 

togliendo l’Iva (10%), si arriva ad una previsione annuale di circa 45.000 � . 

 Molto importante, riguardo agli incassi, è la politica dei prezzi, la quale 

preferibilmente dovrebbe prevedere dei valori abbastanza omogenei e non troppo 

diversificati in rapporto alla tipologia degli spettacoli, escludere l’abbonamento o 

contenerlo nell’ambito di specifiche rassegne, limitare al massimo gli spettacoli gratuiti, 

prevedere comunque la differenziazione fra interi e ridotti nelle proporzioni canoniche. 

 

����  Le sponsorizzazioni pubblicitarie. 

 Questo tipo di ricavi accompagna inevitabilmente il livello qualitativo dell’offerta 

culturale ed il grado di estensione che avrà l’attività di promozione comunicativa. 

 La presenza pubblicitaria di soggetti terzi nell’attività pubblica della fondazione avrà 

inevitabilmente un carattere commerciale e potrà essere stimolata o con la copertura di 
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specifiche iniziative o con l’accompagnamento e affiancamento dei vari marchi sui 

materiali informativi. 

 In una prima fase, essendo necessario un certo tempo per imprimere all’attività 

della Fondazione un significativo valore sul terreno comunicativo, tale da attrarre forme di 

pubblicità, si prevede un’entrata non particolarmente elevata, che in parte può essere 

coperta anche da sostenitori che optano più per la corresponsione a fronte di una 

prestazione pubblicitaria che per una donazione o elargizione liberale. 

 Complessivamente comunque nel primo anno difficilmente gli introiti pubblicitari 

potranno superare i 20.000 euro netti. 

 

����  La cessione degli spazi. 

 Questa fonte di risorse economiche ha in prospettiva un certo rilievo, non solo per 

la potenziale dimensione, ma anche per il valore culturale e sociale connesso all’obiettivo 

del pieno utilizzo degli spazi qualificati collegati al teatro comunale. 

 Sostanzialmente quasi tutti i comparti dell’edificio possono essere soggetti a 

cessione temporanea per utilizzazioni congrue con le sue destinazione. In elenco si 

avranno a disposizione per tale attività: 

1) teatro, 190/226 posti 

2) sala convegni, 80 posti 

3) sala musica, 50 posti 

4) saletta riunioni, 20 posti 

5) spazio espositivo al piano terra 70 mq. 

6) intera struttura 

Dato l’alto livello di dotazioni tecnologiche e di arredi, i prezzi giornalieri, escludendo 

i servizi particolari a pagamento che ad essi si possono accompagnare, che si possono 

ipotizzare per la cessione di detti spazi sono i seguenti, al netto di Iva (20%): 

1) 600 �  

2) 180 �  

3) 120 �  

4)   60 �  

5) 150 �  

6) 800 �  

Naturalmente per cessioni prolungate nel tempo il prezzo giornaliero subisce un 

ridimensionamento. Si precisa che si tratta di indicazioni di massima. 
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Sarà dunque sufficiente cedere l’uso dell’insieme degli spazi mediamente per un 

paio di volte al mese per poter prevedere un’entrata di circa 20.000 euro all’anno. 

 

����  Altri ricavi. 

 Altri ricavi possono essere previsti come compartecipazione a ricavi di terzi cui 

siano affidati specifici servizi, quali ad esempio la gestione della cantinetta, attualmente in 

capo al Comune di Coriano, o il servizio di bar o gli eventuali servizi di catering. 

 In tal senso con i rispettivi gestori possono essere fatti accordi, inseribili anche nella 

contrattualistica che regola i singoli rapporti. 

 Si tratta complessivamente di possibili ricavi non molto consistenti ma che 

comunque comportano problematiche assai limitate per la loro gestione. 

 

����  Contributi pubblici. 

 Questa tipologia di contributi può essere praticata attraverso un ampliamento 

dell’attività e quindi della relativa progettazione in ambito intercomunale, provinciale e 

regionale, ambiti per i quali sono già in vigore specifiche normative e specifici programmi 

di sostegno.  

 Integrare la programmazione del teatro in tali ambiti progettuali può consentire una 

buona economia gestionale. 

 

����  Contributi istituzionali. 

 Questi costituiscono la parte più cospicua delle entrate ed incidono sul bilancio 

complessivo per circa il 65%. Tale incidenza, che ha inevitabilmente una certa rilevanza 

nel primo triennio di attività, può progressivamente essere ridotta nel corso degli anni 

successivi a gestione più consolidata, e con la piena disponibilità della prevista foresteria, 

ad avvicinarsi auspicabilmente ad un importo corrispondente a poco più del 50%. 

 Sostanzialmente tali risorse provengono dalle contribuzioni a fondo perduto dei 

Fondatori e dei Sostenitori della Fondazione, quindi per un 50% a carico dei privati e per 

l’altro 50% a carico del Comune di Coriano. 

 Sull’entità della cifra annuale contributiva prevista per il Comune di Coriano 

(130.000 euro) è opportuno precisare che essa è in linea con le più qualificate gestioni dei 

teatri di analoghe dimensioni, in alcuni casi di proprietà di Enti di dimensioni anche minori 

di Coriano. 
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 La congruità di tale importo risulta evidente soprattutto se si tiene conto che con la 

sua corresponsione il Comune si “libera” di una serie di costi già oggi sostenuti (assistenza 

tecnica, collaborazioni di altro personale, ecc.) che dovranno passare alla gestione diretta 

della Fondazione, nonché di costi che normalmente, con l’apertura di nuove strutture, 

ampliano la spesa del bilancio comunale (pulizie, consumi e utenze, manutenzioni, 

personale amministrativo, ecc.) e che saranno anch’esse sostenute dalla Fondazione. 

 Complessivamente si può stimare che circa il 60% del contributo erogato dal 

Comune andrebbe a coprire spese che comunque lo stesso dovrebbe sostenere, per 

giunta gravate in alcuni casi di IVA non deducibile. 

 Per quanto riguarda i contributi dei privati, sia fondatori che sostenitori, essi, come 

già detto possono essere in parte fiscalmente dedotti o detratti secondo le procedure 

previste dalla legge ed in rapporto ad opzioni che gli amministratori e i consulenti fiscali dei 

soggetti imprenditoriali partecipanti potranno effettuare. 

 Allo scopo di garantire il consolidamento nel tempo, ed auspicabilmente la crescita, 

di tali contribuzioni è opportuno, in sede di definizione dei singoli rapporti, prevedere una 

serie di benefici indiretti a fronte del sostegno assicurato, anche se questi non possono e 

non devono corrispondere ad una vera e propria contrattualistica, estranea alle finalità 

istituzionali della Fondazione. 

   

d. Previsione delle entrate annuali. 

 

Voce di entrata (Iva esclusa) Note Euro all’anno  

Incassi (Siae compresa) Derivanti dalle varie attività 
istituzionali per teatro, ecc. 

40.000 

Incassi per cessione di spazi e 
servizi connessi 

Sia del teatro che delle altre sale e 
spazi 

10.000 

Incassi altri Compartecipazione a ricavi da 
servizi relativi a ristorazione, bar,ecc. 

10.000 

Incassi da pubblicità e/o 
sponsorizzazioni 

Cessione spazi nei materiali 
divulgativi, internet, eventi, ecc. 

15.000 

Contributi pubblici 
 

Provincia, Regione, Stato, UE, ecc. 15.000 

Concorso finanziario soggetti 
coinvolti nella gestione 

Altri Enti pubblici, privati, 
pubblico/privati 

130.000 

Concorso finanziario Comune 
di Coriano 

Intervento annuale a bilancio 
 

130.000 

 
TOTALE 

  
350.000 

 


